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principalmente da due fattori. 

Il primo risale agli anni Cinquanta e Ses- 
santa, in piena Guerra Fredda: sia le potenze 
del blocco occidentale sia quelle del blocco 
orientale consideravano gli Ufo un nuovo tipo 
di arma strategica progettata e sviluppata dal 
nemico. Da qui la necessità, in nome della 


sicurezza nazionale, di fare tabula rasa di 
ogni interferenza e intromissione civile o pro- 
veniente da cittadini privati. 

Tramontata l’ipotesi dell’arma segreta, 
come si può leggere nei documenti provenien- 
ti sia dagli archivi della Cia sia da quelli del- 
Pex Kgb, è subentrata, spiegano gli ufologi 
più accreditati, la tesi di oggetti volanti prove- 
nienti da lontane civiltà extraterrestri. Tesi 
accettata anche da buona parte dei governi 
che si sono occupati di questo argomento. E 
proprio per prevenire possibili reazioni isteri- 
che o quantomeno emotive da parte della 


gente, di fronte all’eventuale esistenza di alie- 
ni che atterrano sul nostro pianeta, la classe 
politica internazionale ha fatto calare una 
cortina di silenzio, il cover up, come lo hanno 
definito gli appassionati di ufologia. 

«In effetti, a partire dalla seconda metà 
degli anni Sessanta, il cosiddetto cover up ha 
assunto dimensioni abnormi», spiega Alfredo 
Lissoni, esponente del Centro ufologico nazio- 
nale e caporedattore del periodico specializza- 
to Oltre la conoscenza. «Una reazione simile ci 
fa capire che effettivamente qualcosa viene 
nascosto agli occhi dei cittadini e dei mezzi 
d’informazione. Il problema è: che cosa viene 
nascosto? Cadaveri di alieni? Pezzi o compo- 
nenti di astronavi extraterrestri? Prove incon- 
futabili che non siamo soli nell’universo?». 

Il problema non è solo politico e militare, 
ma anche culturale e religioso. E parte pro- 
prio dal principio che l’uomo si è sempre con- 
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UFO/AVVISTAMENTI? CENTINAIA. CONFERME UFFICIALI? 


inquant'anni fa, nel 

mese di giugno, l’uma- 

nità metteva l’etichetta 
a un fenomeno che si era sem- 
pre verificato nella storia del 
pianeta e al quale era stata 
attribuita, a seconda dei casi e 
delle credenze, origine divina 
o magica. Il termine «dischi 
volanti» faceva il giro del 
mondo, anche se la sigla Ufo 
(Unidentified flying objects, 
oggetti volanti non identifica- 
ti) sarebbe stato coniato quat- 
tro anni dopo. In Italia, a met- 
tere le candeline sulla torta 
della storica ricorrenza fanta- 
scientifica, ci hanno pensato i 
due maggiori centri ufologici 
nazionali organizzando ognu- 
no, in periodi diversi, una set- 
timana di manifestazioni. 

Il Cun, Centro ufologico 
nazionale, che ha sede a 
Roma, ha indetto nella 
Repubblica di San Marino per 
il 6, 7 e 8 giugno il suo quinto 
simposio internazionale sul 
tema «Ufo, un problema poli- 
tico globale» nell’ambito delle 
manifestazioni «Ufo 50 - Pro- 
spettive dopo mezzo secolo di 
fenomeni Ufo» comprendenti 
proiezioni di film sull’argo- 
mento, esposizione di sculture 
aliene del maestro Dario Ferri 
di Pescara e un convegno dal 
titolo «Ricerca aerospaziale, 
pianeti extrasolari, vita intelli- 
gente nel cosmo e problema 
Ufo». Per sottolineare l’avve- 
nimento la piccola repubblica 
del Titano ha emesso anche 
un francobollo commemorati- 
vo da 750 lire limitando la 
tiratura a 250 mila esemplari. 

Diversa l’impostazione 
delle celebrazioni del Cisu 


(Centro italiano studi ufologi- 
ci) di Torino che si è affidato 
ai suoi rappresentanti sparsi 
sul territorio nazionale per 
tenere, nel periodo che va dal 
21 al 29 giugno, conferenze e 
mostre fotografiche sul tema. 

Dal canto suo, // Giornale 
dei misteri, il mensile ora 
diretto da Fulvia Cariglia che 
da 27 anni è il principale 
divulgatore dell’ufologia a 
livello di massa, esce in questi 
giorni con uno «Speciale 
Ufo» di 55 pagine. 

Nel 1947, col diffondersi 
nel mondo delle prime notizie 
sugli avvistamenti di «dischi 
volanti», anche in Italia nac- 
quero le prime organizzazioni 
ufologiche: nel 1949 sorse a 
Torino, attorno alla rivista 
Clypeus di Gianni Settimo, il 
Centro studi clipeologici. Nel 
1954, a Marina di Pietrasanta 
(Lucca), l’artista futurista di 
origine svizzera Ernesto 
Thayaht fondò il Cirnos (Cen- 
tro italiano raccolta notizie 
osservazioni spaziali). Segui- 
rono, nel 1958, il Cisaer (Cen- 
tro italiano studi aviazione 
elettromagnetica Roma), a 
opera del console romano 
Alberto Perego; il Centro 
studi fratellanza cosmica 
(1963) voluto dal siciliano 
Eugenio Siragusa e quindi, 
nel 1966, il Cun, da una cui 
costola si formò nel 1985 il 
Cisu. Attorno alle varie sigle 
nazionali, una miriade di 
gruppi e gruppuscoli locali. 

Effettuate innumerevoli 
indagini su avvistamenti e 
incontri ravvicinati di ogni 
tipo (si contano alcune centi- 
naia di presunti atterraggi di 


E si 


di ANTONIO COSENTINO 


astronavi e di faccia a faccia 
con alieni), gli ufologi italiani 
hanno accumulato rapporti su 
rapporti e ottenuto, dal mini- 
stero della Difesa, documenta- 
zioni su Ufo incrociati nei 
cieli da piloti militari. Quanto 
però alla spiegazione del 
fenomeno, nessuna certezza. 
«Il Centro ufologico nazio- 
nale», dice infatti il sociologo 
Roberto Pinotti, che del Cun è 


MONDI 


day». 


governi sanno 
[ie sugli Ufo 

ma tacciono, c'è 
una vera e propria 
congiura del silen- 
zio, un Watergate 
cosmico, come l’ha 
definito il fisico 
nucleare canadese 
Stanton T. Fried- 
man che di «dischi 
volanti» seُ ne 
intende. E se i poli- 
tici, almeno quelli 
che sono nella 
stanza dei bottoni o 
che ci sono transi- 
tati, fossero loro gli 
alieni? Nel senso 
che, come nel film 
L'invasione degli 
ultracorpi (Usa 
1956, Don Siegel), 
di loro abbiano 
preso possesso 
entitù venute dallo 
spazio? «Gli ultra- 
corpi», spiega 
Fabrizio Dividi, 
esperto di cinema 
fantascientifico, 
«sono in realta 
degli alieni che, per 
non essere ricono- 
sciuti, assumono le 
fattezze dei terre- 
stri. Il vero perico- 
lo deriva dal fatto 
che non si sa chi 
veramente siano, 


MISTERIOSI. 

A destra: gli 
interpreti di «Star 
Trek - La nuova 
generazione». 

A sinistra: 
un'immagine da 
«Independence 


che cosa pensino e 
cosa vogliano vera- 
mente. Il mistero 
della loro identità 
terrorizza tutti). 
Vediamo allora col 
cinefilo, che si pre- 
sta scherzosamente 
al gioco, a che tipo 
di alieni e di perso- 
naggi fantastici 
possono essere 
assimilati i politici 
italiani, in mancan- 
za degli occhiali 
usati dal protagoni- 
sta del film Essi 
vivono (Usa 1988, 
John Carpenter) 
per scoprire gli 
extraterrestri che si 
celano in molti 
umani. 


PAS ZA 
Umberto Bossi. 
Per la sua anomalia 
nel panorama poli- 
tico (italiano) il 
Senatùr (secondo 
gli ufologi) pud 
essere accomunato 
a un aggressivo 
visitatore dello spa- 
zio. Se per Dividi 
potrebbe essere |’1- 


neffabile Jabba the 
Hutt (// ritorno 
dello Jedi, Usa 
1983, Richard Mar- 
quand) che «quan- 
do parla usa un 
idioma poco com- 
prensibile, per altri 
potrebbe essere 
assimilato al Chu- 
pacabras, una 
«entità biologica 
anomala» segnalata 
nel 1975 a Porto 
Rico e che si è 
manifestata negli 
ultimi due anni e 
mezzo dalla Flori- 
da a tutta la zona 
dei Caraibi, nella 
penisola iberica e 
di cui ci sono trac- 
ce recenti in Cam- 
pania. L’essere ha 
occhi rossi fosfore- 
scenti e artigli e si 
nutre di animali 
vivi (il nome che 
gli è stato affibbia- 
to significa infatti 
«succhiacapre»). 
L’ipotesi ufologica 
è che il Chupaca- 
bras, che dimostra 
sviluppata intelli- 
genza, possa essere 
una forma di vita 
lasciata qui dagli 
extraterrestri. Altri 
pensano si tratti del 


A PARAGONARE I LEADER ITALIANI AI PERSONAGGI CINEMATOGRAFICI 


un alieno in Parlamento 


risultato di un 
esperimento di 
mutazione genetica 
sfuggito ai labora- 
tori alieni. 

Romano Prodi, il 
presidente del Con- 
siglio, secondo una 
voce proveniente 
dal mondo ufologi- 
co, potrebbe essere 
assimilato all’entità 
protagonista della 
Cosa (Usa 1982, 
John Carpenter), 
capace di assumere 
qualsiasi sembian- 
za a seconda della 
finalità che intende 
raggiungere. 


i aN 
Massimo D'Alema. 
Il leader del Pds, 
secondo Fabrizio 
Dividi, è paragona- 
bile a Spock (Leo- 
nard Nimcy), il 
vulcaniano della 
serie Star Trek ini- 
ziata nel 1979 che, 
«certo più ricco di 
ironia dell’ufficiale 
dell’ Enterprise, lo 
ricorda per la sua 
logica stringente e 
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„ RITORNO x. JEDI 


PIANETI IGNOTI. 
Dall'alto in basso: 
la celebre trilogia 
di «Guerre stellari» 
di George Lucas. 


E l'Enterprise atterra a Milano 


eer: il capitano Kirk con tutti i suoi alieni 
minaccia Milano. l'atterraggio? Il 21 giugno con 
la navicella spaziale Enterprise nel Palazzo della 
Triennale dove i leggendari protagonisti della saga 


spaziale televisiva Star Trek sono al centro di una 
mostra itinerante organizzata dall'associazione di 
divulgazione scientifica «Globo» di Trieste con il 
materiale originale della Paramount e che fa tappa 
nel capoluogo lombardo fino al 3 agosto. 

Vengono esposti gli oggetti-culto apparsi in quat- 
tro serie televisive e in otto film che hanno sbara- 
gliato tutti i record d'incassi, dalla maschera di 
Borg, in parte vomo in parte macchina con un com- 
puter al posto dell'occhio, ai fucili Faser Cardassiani, 
dalla tuta antiradiazioni a film e interviste multime- 
diali. Per la gioia dei trekkers, i fan dei Romulani e 
Vulcaniani, 2 mila soltanto in Italia, che si vestono 
come i loro eroi e salutano come nello spazio: con il 
pro della mano aperto tra medio e anulare e 
rasi benauguranti del tipo: «Pace nell'Ibic». Sempre 
ammesso che lo spazio sia uguale a quello che 
appare sul piccolo e grande schermo. Ro.Pas. 
\ / 
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per il suo comples- 
so di superioritã». 
(Dove l”omofonia 
Spock e spocchia 
non sarebbe quindi 
puramente casua- 
le). «Propugnatore 
instancabile della 
pace universale» 
continua Dividi, 
«anche il vulcania- 
no in un'ipotetica 
Bicamerale galatti- 
ca avrebbe dei.pro- 
blemi con l’alieno 
Fausto». 


Secondo la pubbli- 
cistica ufologica, 
sarebbe molto faci- 
le paragonare 


a 
E.T. per il livello 
d’intelligenza ben 
utilizzata e la somi- 
glianza, ma per non 
scadere nel banale 
Fabrizio Dividi 
preferisce accomu- 
narlo a Highlander, 
l’ultimo immortale 
(Gb 1986, Russell 
Mulcahy) dove il 
protagonista 
(Christopher Lam- 
bert) è un alieno 
esiliato dal pianeta 
Zaist 500 anni 
prima del 2024, 
l’anno in cui si 
svolge la vicenda 
cinematografica 
narrata in Highlan- 
der II, il ritorno 
(Usa 1990, R. Mul- 
cahy). 


non potrebbe essere 
che un ummita, un 
abitante del pianeta 
Ummo retto da un 
governo comuni- 
stoide. 


«Il Cavaliere ricor- 
da da vicino gli 
alieni invasori del 
film Essi vivono 
(Usa 1988, John 
Carpenter) in cui 
l’invasione silenzio- 
sa del nostro pianeta 
avviene attraverso il 
graduale controllo 
dei centri del potere 
economico e politi- 
co e di una stazione 
televisiva dalla 
quale diffondono 
messaggi sublimi- 
nali». 

Per altri invece, il 
leader del Polo 
potrebbe essere 
assimilato ad Ash- 
tar Sheran, origina- 
rio del pianeta 
Metharia e coman- 
dante della flotta 
della Federazione 
galattica, arrivato 
sulla Terra per met- 
tere a posto le cose 
e “salvare il 
Paese”, pardon il 
pianeta! 


Sta benissimo al 
fianco di Berlusco- 
ni - Sheran, arri- 
vando però da 
un’altra pellicola, 
Guerre stellari 
(Usa 1977, George 
Lucas): per Dividi 


infatti il capo di An 
è freddo come Lord 
Darth Fener che da 
posizioni estremi- 
ste si converte alle 
forze del bene. 


L’ex pm ed ex 
ministro 


non 
sarebbe un alieno, 
ma un uomo del 
futuro, per l’esat- 
tezza il giudice 
Joseph Dredd, 
interpretato da Syl- 
vester Stallone in 
Dredd - La legge 
sono io (Usa 1995, 
Danny Cannon). 
Dice Dividi: 
« 
più che un alieno 
ricorda l’ Uomo 
invisibile del film 
omonimo (Usa, 
1933, James Vha- 
le): che ci sia o 
meno, nessuno nota 
la differenza». 
Il ministro della 
Sanita 
potrebbe essere 
comparata a qua- 
lunque umanoide. 
Mentre il sindaco 
di Roma 
ricordereb- 
be i «fratelli dello 
spazio» venusiani 
descritti dal «con- 
tattista» George, 
Adamski. t e 


Telefonate allo 011/6500191, compo- 

\] nendo il codice 7654 quando richiesto, 

æ per esprimere la vostra opinione sugli 
Ufo e raccontare le vostre esperienze ai 


confini della realtà. 
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giusta è al di fuori della nostra 
capacita attuale di compren- 
sione. Proprio come il compu- 
ter per i nostri antenati». 

L’ipotesi del visitatore 
extraterrestre rimane tuttavia 
riduttiva: è un tentativo di 
razionalizzare quello che è 
forse qualcosa di molto più 
importante e che non riuscia- 
mo a intravedere. Potrebbe 
trattarsi, per esempio, di esseri 
viventi collocati in uno spazio 
quadridimensionale che 
appaiono nel nostro mondo 
tridimensionale e che possono 
cambiare forma provocando 
effetti sui radar, sul terreno, 
sulla vegetazione». Ma 
soprattutto sui testimoni e 
anche su di noi che all’alba 
del terzo millennio, dopo un 
secolo di accelerazione indu- 
striale, tecnologica e scientifi- 
ca, ci ritroviamo incapaci di 
risolvere il mistero. 

In Usa, per venirne a capo, 
sono state istituite parecchie 
commissioni di studio, alle cui 
conclusioni tranquillizzanti 
(«Il fenomeno non costituisce 
un pericolo per l’umanità») si 
sono riferite anche le altre 
nazioni. Persistendo il feno- 
meno, con disturbi alla navi- 
gazione aerea e turbamento 
dell’opinione pubblica, specie 
davanti ai racconti di presunti 
rapimenti di umani, anche i 


/ PROVIAMO 


Aiuto, c'è 


singoli Stati presero a interes- 
sarsene, in particolare 
Francia, Inghilterra, 

Belgio, Spagna. In 

Italia furono numero- 
se le interrogazioni 
parlamentari, che non 
ebbero però molta for- 
tuna. Anche Giovanni 
Spadolini, da presidente 
del Consiglio, tentò di 
passare la patata bollente 
al Consiglio nazionale 
delle ricerche, ma senza 
risultato. 

Non si può dire tuttavia 
che, oltre al mondo politico, 
anche quello scientifico non 
si sensibile al problema: tant'è 
vero che al Simposio di San 
Marino figurano, con esponenti 


ORIZZONTI LONTANI. 
In questa pagina, dal 
basso in alto: «2010 - 
L’anno del contatto», 


dello stesso Cnr, numerosi seguito di «2001- i 

accademici e ricercatori, Odissea nello spazio»; 
accanto a docenti universitari e «E.T.» e «Star Tr ek III - 
ufficiali dell’ Aeronautica mili- Alla ricerca di Spock». 


tare. & 


ZERO. MA GLI APPASSIONATI ITALIANI NON MOLLANO 


vedono 


l’anima e lo storico, «è aperto 
a qualunque soluzione, non ha 
un'ipotesi da sostenere in 
assoluto. L’ipotesi terrestre, 
quella secondo cui si tratte- 
rebbe di apparecchi costruiti 
sul nostro pianeta, è caduta da 
tempo; quelle psicologica e 
socio-psicologica facevano 
acqua da tutte le parti. Andan- 
do per esclusione, dobbiamo 
dire che questi oggetti vengo- 


no dallo spazio esterno: come 
arrivano e da dove è un altro 
discorso». 

«Il Cisu», dichiara Edoardo 
Russo, pilastro dell’associa- 
zione torinese, «non ha un’i- 
potesi propria, ogni iscritto è 


libero di averne una diversa.’ 


La mia personale sensazione 
mi dice che si tratta di feno- 
meno fisico, genuino, origina- 
le, non psichico, inspiegabile 
ma reale. Qualcosa che ha 
effetti fisici e che si può fissa- 
re sulla pellicola e i cui testi- 
moni per la maggior parte 
sono attendibili». 

Ma nonostante una casistica 
vasta, che non ha soluzione di 
continuità e che registra a 
volte picchi altissimi di segna- 
lazioni (le ondate maggiori si 
ebbero nel 1954, nel 1973 e 
nel 1978), nessuno è venuto a 
capo del fenomeno, neppure 
lo Stato maggiore dell’ Aero- 
nautica militare che nel ‘78 
(capo del governo Giulio 
Andreotti) ebbe l’incarico isti- 
tuzionale di occuparsene. 
Infatti fra il ‘79 e il ‘96 il 
reparto competente ha archi- 
viato 230 dossier di casi non 
identificati. 

Eppure i «dischi volanti» 
anche in Italia in qualche caso 
avrebbero lasciato sul luogo 
dell’atterraggio tracce circola- 
ri inequivocabili, le analisi 
avrebbero dimostrato che 
l’oggetto avrebbe esercitato 
pressioni di varie tonnellate e 


Attualità 


bombardato il suolo con 
microonde ad altissima inten- 
sità, tali da mutare la natura 
chimico-fisica del terreno. E 
che dire degli incontri con 
ipotetici alieni descritti da 
testimoni considerati persone 
equilibrate? 

Visitatori provenienti dallo 
spazio, dunque? «In un primo 
tempo ritenevo si trattasse di 
dischi volanti», ricorda Russo, 
nella vita dottore commercia- 
lista, «poi sono transitato a 
una teoria di tipo parafisico 
pensando ci sia un’altra realtà 
che interagisce con noi e che 
si possa riferire non necessa- 
riamente a visitatori alieni, ma 
anche a qualcosa che è qui e 
che si manifesta camuffandosi 
a seconda del contesto storico 
e culturale, venendo identifi- 
cato di volta in volta come 
divinità, elfo, fata, extraterre- 
stre... E ora sul fenomeno Ufo 
ho sospeso il giudizio: non ho 
gli elementi per fare illazioni. 
Probabilmente l’ipotesi più 


Tutto cominciò quel giorno del 1947 


e una data che viene ritenuta ufficialmente l’inizio dell'e- 
ra ufologica: il 24 giugno del 1947, quando il pilota civile 
americano Kenneth Arnold segnalò a un giornale, l’East Ore- 
gonian, di aver osservato ben nove «dischi volanti» volando 
nei cieli del Nord-Ovest degli Stati Uniti, sulla catena delle 
Cascade Mountains (Stato di Washington), tra il monte Rai- 
nier e il monte Adams. 

Ma pare che un altro evento, altrettanto importante, si sia 
verificato ai primi di giugno del 1947: il ritrovamento di 
frammenti di un oggetto non identificato a Socorro (New 
Mexico). Un mese dopo, nello stesso territorio, a Roswell, * 
sarebbe avvenuto un altro crash: a darne notizia |’8 luglio fu 
il giornale locale, il Roswell Daily Record. l'annuncio fu ripre- 
so il giorno dopo anche dal Corriere della Sera che scrisse: 
«Le autorità militari americane sono finalmente riuscite a 
entrare in possesso di uno dei misteriosi dischi volanti di cui 
si parla tanto da alcuni giorni». Tra i rottami della presunta 
astronave, secondo alcuni, furono rinvenuti cadaveri di alieni 
che furono sottoposti ad autopsia. Dell’autopsia, due anni fa 
la Rai trasmise un controverso filmato. ® 
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Giornale di Brescia 28-1-98 


* Gli appassionati della materia 


Oggetti volanti non identificati, incontri 
con alieni e misteriosi rapimenti sono quasi 
il pane quotidiano della cinematografia del 
fantastico che, indubbiamente, ha contribui- 
to (bene o male) a mantenere alta l’attenzio- 
ne attorno alla questione. 

Si può disquisire sugli Ufo, sulla leggenda- 
ria Area 51 (la base supersegreta nel deserto 
del Nevada, dove si dice vengano occultate 
le prove di vita intelligenti extraterrestri) o 
ancora sul filmato presenta- 
to tempo fa nel quale si 
mostrava l’autopsia di un 
presunto essere alieno. 

„Curiosità ed i temi 
sono tantissimi, ovviamen- 
te, e da sempre trovano una 
platea divisa in due settori: 
gli scettici ed i sostenitori 
convinti. ‘Oggi però anche 
gli stessi ufologi (chiamia- 
moli così per comodità, an- 
che se non sempre questo 
appellativo viene condiviso) 
sono i primi a sottolineare 
come ogni fenomeno debba 
essere analizzato con atten- 
| zione e rigore, mentre quan- 

ti neppure contemplano la 
possibilità di altre civiltà, devono ben con- 
frontarsi con il calcolo delle probabilità 
nell’immensità dell’universo. 
ogni caso, non spetta a noi prendere 
posizione, tanto 
tre giornate capitale di questo tema, per un 
ciclo di incontri 
Brescia del Centro Ufologico Nazionale, con 
sede in via i i i i 


re ad 
aeroporto militare. 

L'obiezione 
ri ci saranno 


Lombardia e membro del direttivo naziona- 
le del Cun. Il 4 febbraio si parlera di «Ufo 


di Brescia); poi ancora ‘sarà la volta di un - 
altro tema decisamente curioso «I cerchi nel 


to, e il 
cerchio sarà alterato». 


---~ ve VULISE= | 


Tre incontri a partire da stasera nella sede della VI Circoscrizione in via Lottieri 


Gli Ufo atterrano in città 


parleranno di misteri e di avvistamenti 


anziana 
salvata 


Grazie all’allarme da- 
to dal vicino di casa - un 
infermiere del Civile 
che ha prestato i primi 
soccorsi - i vigili del 
fuoco sono prontamente 
intervenuti sul posto e 
sono riusciti a portare 
all’esterno, senza che su- 
bisse gravi conseguenze, 
un’anziana,  seminfer. 
ma, nel cui appartamen- 
to poco prima delle 17 di 
ieri, si era sviluppato un 
incendio. 

La donna abita al pri- 
mo piano di una villetta 
a schiera della nuova 
via Allegri, nella zona 
nord di S. Polo Nuovo. 
Le fiamme si sono spri- 
gionate in cucina, non si 
sa se per un corto circui- 
to o dal fornello del gas 
metano. Il fumo è stato 
Visto dal vicino che ha 
chiamato il 118. Sul po- 
sto si sono portati i Vigi- 
li del fuoco, i militi della 
Croce rossa e la polizia. 
L’anziana, leggermente 
intossicata dal fumo, é 
stata ricoverata per pre- 
cauzione al Civile. r 


Le zone ad alta attività? 
Ghedi soprattutto, ma è lo 
stesso Frera a parlare di 
segnalazioni frequenti pro- 
prio in prossimità di basi 
militari aeree: quello che 
accade a Ghedi succede pu- 
Aviano, dove c’é un importante 


campo gravitazionale all’interno del 


ts: dd 


ceco BG 


GLI AVVISTAMENTI DI CERETE ORA ALL'ESAME DELL'UNIVERSITÀ DI PISA 


«Era davvero un Ufo» 


m Il Centro ufologico nazionale affer- 
ma: la luce avvistata il 10 gennaio scorso 
sopra Cerete non trova per adesso spie- 
gazioni di origine «terrestre», è da consi- 


derare a tutti gli effetti un oggetto volan- — 
te non identificato. L’Ufo nell’altopiano di 
Clusone lo avevano visto in tanti. In par- _ 
ticolare l'avvistamento aveva coinvolto . 


Cerete e, dall’altra parte di Falecchio, Ca- 
stione della Presolana. Una luce sopra le 
montagne, ferma, ma variabile di inten- 
sità, molto più luminosa delle stelle. Una 
luce inspiegabile che alcuni testimoni di- 
cevano di avere visto anche in pieno gior- 
no sopra il cielo delle Fiorine di Clusone. 

Si legge nel comunicato della sezione 
lombarda del Centro ufologico nazionale: 
«Era un vero oggetto non identificabile la 
luce filmata da un cameraman di Anten- 
na 2 a Clusone il 10 gennaio scorso». Gli 
esperti della sezione milanese del Centro 
hanno esaminato il filmato giudicandolo 
autentico. Alfredo Lissoni, responsabile 


lombardo del Centro ufologico afferma 
che «lo stesso oggetto è stato visto nelle 
campagne cremonesi, a Stagno Lombar- 


do, da due testimoni, i signori Davide e 


Ireneo Varoli. Entrambi hanno descritto 


Toggetto con due luci intense nella parte 


bassa - lo stesso fenomeno si nota nel fil- 
mato di Clusone». 

L’avvistamento è del 26 gennaio, sopra 
il tetto di una cascina. I testimoni, Davide 
e Ireneo Varoli, hanno raccontato di ave- 
re visto l’oggetto allontanarsi in assoluto 
silenzio verso Cremona». Lissoni ha af- 
fermato che negli ultimi mesi in Lombar- 
dia si sono moltiplicati gli avvistamenti, 
a Milano, Carate Brianza, Pavia, Cremo- 
na. 

. Il filmato girato a Clusone dai camera- 
men di Antenna 2 è stato ora inviato al di- 
partimento di chimica e fisica dell’uni- 
versità di Pisa per ulteriori esami da par- 
te di Corrado Malanga, responsabile 
scientifico del Centro ufologico nazionale. 
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UOMO, DONNA, BAMBINO 
E BIANCHERIA PER LA CASA 
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IL FATTO / BALDORIA IN CENTRO FINO ALLA FESTA DI SAN GIOVANNI: CONCERTI, MOSTRE, ‘STAND, BANCARELLE E MILLE RICHIAMI 
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Parte oggi ‘Cesena in Fiera ’ 5 giorni di gran ‘baracca’ 


| 


centro storico entra oggi nel vortice  nuali sono inoltre il tema dell’esposizio- ` la mostra campionaria in iazza Almeri- 
della festa con l’inizio della 6° edizio- ne «Mani di fata» allestita in via Righie ci, mentre in piazza della ibertà prende- 
ne di «Cesena in Fiera» che si conclude- piazzetta Albizzi con lavori, hobby e bri- ranno il via «Autoinfiera» e Appennino 
rà mercoledì 25 giugno, festa del patro-  colage prodotti da mani femminili. in Tavola. Già oggi saranno presenti 100 aggio». Alle 22 la compagnia «Pax A Leph» presenta 

no. Protagoniste della rassegna saranno Dall’artigianato in rosa alla caccia alte- bancherelle di venditori ambulanti (di- «< Pagina bianca». In piazza Bufalini dalle 18 alle 24 

le donne: 14 artigiane imprenditrici ter- soro a base di ricette e giochi vari, che si venteranno 300 il 23 e 24). Questa sera mostrazione e tecniche di combattimento dei ragazzi della 
ranno una mostra di lavori nella galleria terrà alle 20 in Peri Aguselli con l’arz- dalle 21 alle 24 sugli spalti della Rocca scuola «Judo Kodokan di Cesena 1966»; graffiti del gruppo 
ex Pescheria, che verrà inaugurata oggi dora romagnola «protagonista. Strade e la Società astrofili propone un’ osserva- R j iversitaria presenta testi e guide 
alle 11 alla presenza del sindaco, con cre- piazze del centro saranno puntellate di zione guidata aperta a tutti per scoprire i or studenti; Amnesty International distribuisce materiale 
azioni di moda, oggetti in gesso, cerami- stand gastronomici, esposizioni di pro- segreti della volta celeste. Alle 0.30, informativo. Al Palazzo del Ridotto dalle 16 alle 24 Café 
che, vetri artistici, oggetti in vetro soffia- dotti, spazi musicali e s ttacoli. Verran- Curia e centro culturale «Il Campo della latisse presenta «Movimento di quartetto»; il Gruppo 

to, restauro dipinti e altre creazioni. Ora- no riproposte le vie della Magia (in via Stella» orem una visita guidata fotografico 1993 presenta le foto partecipanti ai concorsi 

ri di visita: 10.30-12.30, 16.30-22.30 og-ٌ  Verzaglia, piazze Amendola e Albizzi) un’ora alla chiesa di San Domenico do- svolti al Centro i S.Martino in Fiume. Alle 18 si tiene il 

gi, domani e mercoledì 24; lunedì e mar- dove chiromanti e astrologi rediranno ve sarà tenuto anche un concerto dei ma- convegno «Ufo, 50 anni di realtà planetaria volutamente 
tedì dalle 16.30 alle 22.30. Le abilità ma- il futuro. Sempre oggi alle 15 si aprirrà estri d’organo di Cesena. ignorata» organizzato dal Centro ufologico nazionale. 


Y appuntamenti oggi al debutto di «Cesena In Fiera». 
i Al chiostro S.Francesco alle 21 la compagnia «Fuori 
Scena» mette in scena lo spettaoclo «Titanic, ultimo 
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(9 ey Trieste. 
Exhibits 1-4-0) | 
Robert Capa. Fotografie. ec 
More than 190 black and white photographs. 
Scuderie del Castello di Miramare. Tel. 055-2395207; 
From Sept. 7 through Nov. 18. Hours: 9 A:M.-7 PM. i 
Tickets: 10,000 lire. 


Music 
.`. Violin and piano concert: 
~ Music by Franck, Beethoven. Performers: Salvatore 
Accardo (violin) and Giorgia Tomassi (piano). 
Teatro Lirico Giuseppe Verdi, riva Tre Novembre 1. 
Tel. 040-6722298. Sept. 15, 16. 
‘Tickets: 15,000-60,000 lire. 
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Gli Ufo atterrano in Valle Olona 
grazie al gruppo Orsa Maggiore 


GORLA MAGGIORE - 
(f.m.) - Imbattersi un_giorno 
in ET: solo una trovata o 
un'avventura che potrebbe 
accadere anche in Valle Olo- 
na? 

Un argomento per nulla 
astruso se i giovani gorlesi 
l'hanno messo a tema di un 
incontro pubblico. 

A questo hanno pensato i 
ragazzi che animano il pro- 
getto "Orsa Maggiore", ide- 
ato nel campo della preven- 
zione del disagio giovanile e 
della promozione di spunti 
per arricchire il tempo libe- 
ro e la voglia di fare dei loro 
coetanei. 

Ebbene, nella loro creati- 
vità e fantasia gli animatori 
del progetto "Orsa Maggio- 
re" hanno pensato anche agli 
extraterrestri. "Ufo, fantasia 
e realtà" è infatti l'argomen- 
to della serata odierna, con 
inizio alle 20.30, al salone 
del circolo Arci in via Roma. 
L'incontro è aperto a tutti. 

Il dibattito sarà animato da 
Antonio Giordano, responsa- 
bile della sezione varesina 
del Centro ufologico nazio- 


Como 25-9-01 


Il tenero ET. 


nale (Cun), e Alfredo Lisso- 
ni, coordinatore del Cun per 
il Nord Italia. 

Introdurrà gli ospiti e co- 
ordinerà la serata il neo asses- 
sore ai Servizi sociali Fabri- 
zio Caprioli. 

Le argomentazioni degli 
ufologi saranno supportate 
dalla presentazione di mate- 


riale scientifico e in partico- 
lare dalla proiezione di filmati 
assolutamente sorprendenti. 
Tutte provocazioni che costi- 
tuiranno materiale assai 
"esplosivo" per alimentare il 
dibattito che i relatori inten- 
dono sviluppare con i giova- 
ni e gli adulti presenti all'in- 
contro. 

La serata sugli extraterre- 
stri rappresenta anche la ri- 
presa ufficiale delle attività 
autunnali per il gruppo "Orsa 
Maggiore". 

I responsabili del sodalizio 
sono anche interessati ad ag- 
gregare ulteriori animatori per 
programmare molte iniziati- 
ve in favore dei giovani e de- 
gli adolescenti nei prossimi 
mesi. 

Anche l'assessore Caprioli 
intende confermare l'impegno 
dell'amministrazione comu- 
nale a sostenere questa real- 
tà, che da cinque anni rappre- 
senta un punto di forza per ar- 
ginare il disagio giovanile. 

SI parte, dunque, con i mi- 
steri dello spazio, ma il calen- 
dario dei prossimi mesi riser- 
verà altre interessanti novità. 
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Avvistamento nell'Olgiatese segnalato al Centro nazionale 


In quattro vedono un Ufo 


OLGIATE COMASCO. E 
stato segnalato al Centro 
ufologico nazionale l’avvi- 
stamento di uh Ufo nei cie- 
li dell’Olgiatese. L’episo- 
dio si sarebbe verificato 
mercoledì sera alle 22,45. I 
quattro testimoni sono de- 
gli automobilisti che sono 
stati improvvisamente at- 
tratti da un disco volante. 
«Era un oggetto di circa 50 
metri di forma sferica - ha 
affermato una delle testi- 
moni - che si è librato so- 
pra le nostre teste. Si spo- 
stava con un movimento 
rotatorio». L’avvistamento 
è durato pochi secondi. 


AMBROSINI CHIEDE COLLABORAZIONE 


Idea: portiamo le barche a vela 
lungo la spiaggia di Villa Erba 


COMO Un alaggio per barche d’alto albero sulla spiaggia 
di Villa Erba, Su in futuro anche uno yacht c ub. La 
proposta sale alla ribalta in queste ore in citta: piu un idea 
che un progetto, per il momento, ma almeno un sasso getta- 
to nell’acqua stagnante dell’avvilente abbandono del primo 
bacino del lago di cui «La Provincia» si è occupata a fondo.. 
L'ipotesi formulata da Marco Ambrosini, presidente di Vil 
la Erba Spa, va nella direzione della valorizzazione turisti- 
ca di una zona che oggi colpisce in negativo per lo “spetta- 
colo” del cassone di rifiuti e di un malridotto trampolino. 
Per mettere nero su bianco un progetto esecutivo e per at- 
tuarlo, però, occorrerebbero l’interessamento diretto del De- 
manio e dell’Amministrazione comunale. Ci si arriverà? 
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IL CENTRO UFOLOGICO: «È STATO AVVISTATO DA QUATTRO AUTOMOBILISTI» 


OLGIATE COMASCO Un enorme di- 
sco volante sarebbe stato avvistato nei 
giorni scorsi nei cieli dell’Olgiatese. 
L’episodio é stato segnalato al Centro 
ufologico nazionale di Milano che sul 
caso di Olgiate Comasco, che si sareb- 
be verificato mercoledi della settimana 
scorsa intorno alle 22,45, ha aperto un 
“X-file”. 

Le testimonianze sono state raccolte 
dal referente di Como del Centro ufo- 
logico, Marco Guarisco, che si è atti- 
vato per verificare l'attendibilità 
dell’avvistamento. I quattro testimoni 
sono degli automobilisti che sono sta- 
ti improvvisamente attratti da un di- 


Oggetti volanti non identificati sul cielo del paese 


to una delle testimoni - che a un certo 
punto si è librato sopra le nostre teste. 
Si spostava con un movimento rotato- 
rio intorno al proprio asse». Lo spa- 
vento per i quattro testimoni è stato 
rande anche se l’avvistamento sem- 
ra sia durato solo pochi istanti: «Co- 
sì come silenziosamente era apparso 
sopra le nostre teste - ricordano gli au- 
tomobilisti - l’oggetto misterioso si è 
anche dileguato». 
Questo di Olgiate, secondo gli esperti 
del Centro ufologico nazionale, è solo 
l’ultimo di una lunga serie di avvista- 
menti Hj stera nel Comasco, Solo nel 
corso dell’estate sarebbero stati ben tre 


“triangolare nero era stato notato da di- 


quanto riguarda invece l’Olgiatese, 
nell’archivio a disposizione degli 
esperti sono tre gli avvistamenti “sto- 
rici”. Una sfera bianca luminosa era 
stata notata da un gruppo di persone a 
Somaino di Olgiate Comasco la sera 
del 25 febbraio del 1998. Il giorno pri- 
ma, il 24 febbraio intorno a mezzo- 
giorno, a Gironico un agente di polit 
zia aveva invece visto un oggetto grigi 

metallizzato che emetteva un fortissi- 
mo bagliore. ` 
Il più antico avvistamento di Ufo nel- 
la zona risale invece al 5 novembre del 
1990, quando un oggetto di forma 


pai 
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IL CENTRO UFOLOGICO: «È STATO AVVISTATO DA QUATTRO AUTOMOBILISTI» 


Oggetti volanti non identificati sul cielo del paese 


OLGIATE COMASCO Un enorme di- 
sco volante sarebbe stato avvistato nei 
giorni scorsi nei cieli dell’Olgiatese. 
L'episodio è stato segnalato al Centro 
ufologico nazionale di Milano che sul 
caso di Olgiate Comasco, che si sareb- 
be verificato mercoledì della settimana 
scorsa intorno alle 22,45, ha aperto un 
“X-file”. 

Le testimonianze sono state raccolte 
dal referente di Como del Centro ufo- 


‘logico, Marco Guarisco, che si è atti- 


vato per verificare l'attendibilità 
dell’avvistamento. I quattro testimoni 
sono degli automobilisti che sono sta- 
ti improvvisamente attratti da un di- 


to una delle testimoni - che a un certo 
punto si è librato sopra le nostre teste. 
Si spostava con un movimento rotato- 
rio intorno al proprio asse». Lo spa- 
vento per i quattro testimoni é stato 
rande anche se l’avvistamento sem- 
ra sia durato solo pochi istanti: «Co- 
sì come silenziosamente era apparso 
sopra le nostre teste - ricordano gli au- 
tomobilisti - l’oggetto misterioso si è 
anche dileguato». l 
Questo di Olgiate, secondo gli esperti 
del Centro ufologico nazionale, è solo 
l'ultimo di una lunga serie di avvista- 
menti registrati nel Comasco. Solo nel 
corso dell’estate sarebbero stati ben tre 


quanto riguarda invece l'Olgiatese, 
nell’archivio a disposizione degli 
esperti sono tre gli avvistamenti “sto- 
rici”. Una sfera bianca luminosa era 
stata notata da un gruppo di persone a 
Somaino di Olgiate Comasco la sera 
del 25 febbraio del 1998. Il giorno pri- 
ma, il 24 febbraio intorno a mezzo- 
giorno, a Gironico un agente di poli- 
zia aveva invece visto un oggetto grigio 
metallizzato che emetteva un fortissi- 
mo bagliore. : 
Il più antico avvistamento di Ufo nel- 
la zona risale invece al 5 novembre del 
1990, quando un oggetto di forma 
triangolare nero era stato notato da di- 


‘non identificati che ~ versi testimoni spostarsi ad alta velo- 
cità erso la Bassa comasca. a 


i e 


sco volante. «Era un oggetto di-circay: "glio i 
50 metri di forma sferica - ha afferma- segnalati nella nostra provincia. Per 


LGR 


ja cerchi ee n tornano a far discutere 


= CROPS-CIRCLES 


icordate i due vecchietti 
che-qualche anno fa di- 
chiararono.ab-giornale in- 
glese Today, e quindi alla 
stampa di tutto il mondo, di essere 
gli artefici dei cerchi nel grano? Ebbe- 
ne mentivano, questo si sa. Ma ciò 
che è peggio è che lo facevano per- 
ché qualcuno aveva detto loro di far- 
lo. E quel qualcuno erano gli agenti 
dell'MI5; il servizio segreto britannico | 
(l'equivalente della CIA americana). 
Lo ha scoperto |’ ufologo. Jim Marrs, 
che ne tratta nell’esplosivo | 
‘Alien agenda” (edizioni Harper, New. 
York). Il primo indizio citato da Marrs een : 
venne raccolto quando Colin An- — ziarono a viaggiare lungo t il pia- ( rl Sa: stronomo, li indicò nel 
drews, uno dei più noti ricercatori in- neta, per dichiarare di essere gli au- 1995 sulla rivista “Parade” come gli 
glesi di crops, domandò ai due vec- | tori della burla. “Dove prendevano | di 
us in che modo fossero stati ri tutti questi soldi per gli spostamenti, 
lizzati tutti quei cerchi perfetti di c | se dichiaravano di non avere preso 
due si ritenevano gli autori, “ma essi una lira dal Today?”, sottolinea foss 
non seppero rispondere”. Altrettanto Marrs. L'eco delle loro gesta arrivò in ~ r alizzato | ‘oop della realizzazio- 
enigmatico il fatto che. da quel mc Giappone e persino in America, dove ne í n falso crops con i due x 
mento i due “poveri” pensionati ini- il noto debunker (screditatore) UFO 1a 


46 Oltre la conoscenza 


mA 


miti. 


Impronta lasciata 
dal carrello 

di atterraggio di 
un UFO a Pincara, 
agosto 1987. 


> Pelo di yeti rin- 
venuto in tre di- 
verse località del 
triangolo del Po: 
Chiesa, Castenaso 
e Ro ferrarese. 


nella boscaglia ho visto un essere 
umanoide, coperto di pelo, che 
per un attimo si è mosso tra le 
piante. Il suo aspetto era molto si- 
mile ai classici yeti di cui si sente 
parlare ogni tanto. Aveva un 
aspetto selvatico, era massiccio e 
integralmente coperto di peli”. 


LUCI NEL CIELO 
E GATTI MORTI 


Uno dei fenomeni più interes- 
santi studiati dall’U.S.A.C. si è veri- 
ficato nel giugno dell’89 in un 
campo di frumento a Boara Ferra- 
rese. Una sera un gruppo di mez- 
zadri vedeva una strana luce evo- 
luire nel cielo, abbassarsi sopra i 
campi e poi rialzarsi sorvolando 
una casa rurale, e quindi scompari- 
re nel cielo. Avvicinatosi alla fatto- 
ria, il gruppo di agricoltori si accor- 
geva con stupore che lo strato di 
muschio che copriva il tetto della 
casa era stato bruciato da qualcosa 


A La came 
aliena trovata 
da Flacchi. 


di molto caldo. 
Una parte di es- 
so si era addirit- 
tura staccato ed era caduto a terra. 
Ma una sorpresa ancor maggiore 
ci fu alle prime luci dell’alba, quan- 
do i contadini, attraversando il 
campo di frumento dove la sera 
precedente si era abbassata la stra- 
na luce, scoprivano tre zone in cui 
le spighe si erano improvvisamen- 
te piegate, come se fossero state 
calpestate. “Le spighe piegate”, ci 
racconta Di Gennaro, “formavano 


ungo il Canal 

Bianco hanno ri- 
trovato la carogna di un 
cane pressato, schiaccia- 
to come se un oggetto 
incredibilmente pesante 
fosse sceso dal cielo po- 
sandosi su di lui”. 


tre cerchi irregolari, 
di circa due metri di 
diametro, e dise- 
gnavano un ideale 
triangolo isoscele 
di undici metri 
per dodici. Ma il 
fatto più strano era 
che al centro 
del triangolo 
c'era un gatto 
morto. La be- 
stiola aveva uno 
sguardo terro- 
rizzato, i linea- 
menti tirati in 
espressione di 
difesa. Il corpo 
era bruciato e 
pietrificato. Ed 
anche il terreno 
circostante era indurito e calcifica- 
to, e la vegetazione bruciata. Ab- 
biamo prelevato l’animale e lo ab- 
biamo studiato. E il risultato è stato 
sbalorditivo. Una fonte di calore 
assolutamente sconosciuta ha cau- 
sato la perfetta mummificazione 
del povero felino. Non è il primo 
caso di animale morto in circostan- 
ze misteriose in cui ci imbattiamo. 
Lungo il Canal Bianco, ad esempig, 
hanno trovato la carogna di un ca- 
ne pressato, schiacciato come se 
qualcosa di incredibilmente pesan- 
te fosse sceso dal cielo posandosi 
su di lui. E a Occhiobello, in pro- 
vincia di Ferrara, nell’aprile del 
1993 alcuni contadini hanno rinve- 
nuto in un canneto i corpi di una 
decina di anatre selvatiche, uccise 
da un animale misterioso, vampi- 
rizzate sul collo. Le interiora erano 


state aspirate”. 
In 
ATA 51 


X-FILES ITALIANI 


A Gatto mummificato dal calore 
di un UFO a Boara 
nell'agosto 1989. 


A H cane pressato da una forza 
sconosciuta a Pincara, 
estate 1987. 


di avere a che fare con creature 
non terrestri, provenienti da un 
altro pianeta”. 


l nostro consulente scientifico professor Antonio Chiumiento ci comunica il ri- | 
trovamento di un'altra traccia circolare ad Arba di Pordenone. “Il caso, emerso | LE ORME 


A solo recentemente, risale al 14 giugno 1994. In quell'occasione una dottoressa ELLO YE: 

in agraria della zona, la signora Antonella Fantin, venne chiamata ad esaminare | DELLO YETI 

una strana traccia circolare, di 10 metri di diametro, in un campo di girasoli. Le |: ' 

piante erano morte e disseccate all'interno del cerchio, lessate e annerite nel margine | Le insolite tracce, di forma e 
esterno. Le analisi chimiche e al microscopio effettuate dalla dottoressa non hanno | dimensioni continuamente di- 
potuto permettere l'identificazione della causa del fenomeno, tuttavia hanno consen- | verse, sono state scoperte lun- 
tito di escludere attacchi di funghi, fisiopatie legate ad agenti atmosferici come il ge- | go gli argini di moltissimi paesi 


lo, manipolazioni umane intenzionali. “Non sono riuscita a trovare una spiegazione agricoli della sponda del Po, a 


i S {i j iq- e n P 
E E r da eu 3 Roncala, Budrio, Pincara, Frassi- 
ee ee SEZ | nelle, Castenaso, in un perime- 


mia esperienza in agraria non mi era mai tro piuttosto esteso, compren- 
capitato di vedere una cosa simile”. “Il dentela rovine ıubolocT ese 
caso”, conclude il professor Chiumiento, | digi J ; S hi k 
“resta dunque aperto come inspiegato” . RIE SARO 

pronto a giurare di aver visto 


uscire dall acqua un uomo retti- 
le verde, alto due metri e co- 
perto di scaglie (vedasi “Oltre” 
n. 4) o aggirarsi tra i boschi'uno 
yeti massiccio, marrone brunito. 
E il caso del signor Giovanni 
Mantovani di Ferrara, il quale ha 
dichiarato: “Il 27 agosto del 
1988 mi trovavo sulle rive del 
Po, a Ro Ferrarese, quando'la 
mia attenzione è stata attirata | 
da una serie di impronte a tre 
unghie impresse sulla sponda 
del fiume. Mentre le stavo os- 
servando, improvvisamente 
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Le analisi della traccia 
nel campo di Arba, 1994. 


rme sconosciute, 

apparentemente di 
mani o di zampe gi- 
gantesche, con tre o 
quattro dita munite di 
artigli, sono impresse 
nella sabbia degli ar- 
gini del Po. 


zampe gigantesche, con tre o 
quattro dita munite di artigli. 
Queste orme sono impresse nella 
sabbia degli argini del Po o nel 
terreno secco ed indurito della 
boscaglia circostante. Abbiamo 
utilizzato un penetrometro, un 
particolare strumento in grado di 
misurare il peso in base alla 
profondità delle impronte, e ab- 
biamo scoperto che l’essere che 
lascia queste tracce supera i 250 
chili! E questo è perfettamente in 
sintonia con quanto dichiara la 
gente, che ci segnala la presenza 
di strane creature massicce, alte 
più di due metri. Ma il fatto più 
strano è che queste impronte, 
delle quali possediamo i calchi in 
gesso, sono radioattive. Abbiamo 
utilizzato un geiger militare e ab- 
biamo rilevato, solo nelle impron- 
te, una radioattività superiore alla 
norma. E questo ci ha convinto p> 


A Calco in gesso di una delle 
molte impronte palmate rinvenute 
dall’USAC sugli argini del Po. 


A ll professor Di Gennaro con 
in mano il calco di una delle 
impronte dell’uomo della palude. 


Calco di una delle gigantesche 
impronte di uomo rettile 
confrontata con un essere 

umano adulto. V 


el triangolo rodigino si sono 

verificati molti avvistamen- 

ti UFO a partire dal 1982; 
nel 1986 sono apparse le strane or- 
me. Nell'inverno del 1988 il signor 
Angelo Fiacchi, mentre stava racco- 
gliendo la legna lungo l'argine flu- 
viale che da Alberone porta a Colo- 
gna, trovava sulla sabbia una stra- 
nissima poltiglia carnosa, sparsa per 
un lungo tratto sulla riva del Po. 
Sembravano i pezzi di un grosso ser- 
pente triturato. Erano delle squame 
biancastre, enormi e gelatinose, du- 
rissime. Analizzate da Di Gennaro, 
sono risultate essere un miscuglio 
fra un polimero sintetico e delle pro- 
teine organiche di cheratina, una so- 
stanza che si trova nelle unghie e nei 
capelli (e in alcuni impianti alieni!). 
In più, non molto distante dalla zo- 
na del ritrovamento, il signor Fiac- 
chi ha scoperto diversi ciuffi di uno 
strano pelame marrone scuro, che 
sembrava perso da una creatura in 
fuga. Questi nuovi campioni aveva- 
no un odore acre e penetrante, sgra- 
devolissimo, molto simile all ammo- 
niaca. Analizzati al microscopio, so- 
no risultati di origine sintetica. 

Sui “mostri della palude” (Uma- 
noidi del tipo Delta) che puzzano di 
ammoniaca esiste una vasta letteratu- 
ra americana. Addirittura, nel luglio 
del 1988, un'intiera cittadina ameri- 
cana, Browntown nel Sud Carolina, 
venne messa in allarme dalla compar- 
sa di un gigante alto due metri, con 
tre dita per mano e coperto di squa- 
me.,Ribattezzata “lizardman”, Uomo 
Lucertola, questa incredibile creatura 
si divertiva ad infierire sulle macchi- 
ne pòsteggiate, graffiando la carrozze- 
ria e fracassando luci e finestrini. Av- 
vistato da diverse persone, “lizard- 
man” riuscì però sempre ad eludere le 
ricerche della polizia e degli oltre 75 
cacciatori armati sino ai denti che si 
erano messi sulle sue traccie, fuggen- 
do attraverso le paludi. 

Sempre lungo il collettore rodigi- 
no sono state condotte ulteriori in- 
dagini, nel 1994, dall’ufologo mila- 
nese Massimo Ferrante e dal giorna- 
lista Frediano Manzi di Milano, 
“Avevamo saputo del ritrovamento 
di nuove impronte e abbiamo deciso 
di andare a controllare. Ci siamo ap- 
postati, per tutta la sera, lungo il 
corso del Canal Bianco. A un certo 
punto, in piena notte, abbiamo sen- 
tito uno sciabordio ed un urlo ag- 
ghiacciante. Non sappiamo chi o co- 
sa l'abbia prodotto. Abbiamo messo 
in moto la nostra macchina e siamo 
fuggiti a razzo”. 
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La natura delle 
misteriose creature 

che da quindici anni 
appaiono lungo l'argine 
del Po ferrarese 
terrorizzando 

cacciatori e pescatori 
non è mai stata chiarita. 
Un professore napoletano 
a caccia di yeti 

e uomini della palude 

ci racconta i risultati 
delle sue indagini. 


Alfredo Lissoni 


n un immaginario triangolo 
composto dal Po, il Canal 
Bianco e il collettore padano, 
decine di persone sostengono 
di avere avvistato creature mi- 
steriose, simili agli yeti dell’ Hima- 
laya, o di avere rinvenuto sulla 
sabbia del fiume delle orme gi- 
gantesche, dai 30 ai 45 centimetri 
di lunghezza, non attribuibili ad al- 
cun animale conosciuto. A tutto 
questo si aggiungono ritrovamenti 
di pelo sintetico impigliato fra gli 
arbusti e di animali trovati uccisi o 
dilaniati e dei continui fenomeni 
luminosi e sonori che diversi testi- 
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moni giurano di avere sperimenta- 
to in prima persona. 

Tutte queste insolite manifesta- 
zioni, perlopiù ignorate o rifiutate 
con scetticismo dalla stampa o 


+ 


dalle autorità locali, hanno suscita- 
to l'interesse di un gruppo di 
scienziati e ricercatori di Rovigo, 
guidati dal chimico Sebastiano Di 
Gennaro, già noto ai nostri lettori. 
“La nostra ricerca”, ci confida il 
professor Di Gennaro, “abbraccia 
una zona molto estesa tra il Vene- 
to e l'Emilia Romagna. Va notato 
che questi fenomeni si verificano 
quasi sempre lungo i corsi d’ac- 
qua o in punti poco frequentati, in 
zone impervie o isolate. Quasi 
che il responsabile di tutto questo 
cerchi sempre di non attirare l'at- 
tenzione. Senza riuscirvi, visto che 
noi riceviamo ugualmente diverse 
segnalazioni. Quando arriviamo 
sul posto, il più delle volte trovia- 
mo delle impronte sconosciute, 
apparentemente di mani o di 


A H terreno calcificato e indurito 
dal passagGio di un UFO a Boara 


SOGNI E APPARIZIONI 


Un UFO su Melzo 


oglio raccontarvi 

alcuni avvistamenti 

da me effettuati qui a 
Melzo, documentati peraltro 
dalla mia telecamera. Il 16 gen- 
naio del 1994, erano le ore 
20.00, quando ho visto una 
‘pallina’ bianca che si muoveva 
a una velocità non calcolabile 
ma molto sostenuta sui palazzi 
di Melzo fra la via Roma e la via 
Europa. Premetto che io abito 
in una palazzina sita in viale 


Gavazzi dalla quale sono in 
grado di vedere una larga parte 
dell’abitato. Ho preso la mia 
telecamera e ho filmato tutta 
l'apparizione che è durata circa 
25 minuti. 

Il giorno 28 di gennaio log- 
getto è ricomparso e l’ho foto- 
grafato. 

Il 19 maggio 1996 mi trova- 
vo a casa per motivi di salute. 
Erano le 14.50. Su una palazzi- 
na non molto distante in linea 
d’aria da casa mia (200 metri 
circa) ho notato a un'altezza di 
150 metri un oggetto circolare 
bianco-diamante che appariva e 
scompariva a intermittenza. 
Sono subito andato in camera 
da letto per prendere la mia 
telecamera ma sfortunatamente 
la batteria:!sera “scarica: 
Nonostante questo, sono riusci- 
to a filmare parte dell’accaduto. 
Quando ho cominciato a ripren- 
dere, un aereo di linea in decol- 
lo da Linate ha ‘tagliato la stra- 
da’ all oggetto. L'aereo e l’UFO 


ESPERIENZE OLTRE 


si sono letteralmente incrociati 

ma non so se sul velivolo qual- 
cuno abbia notato qualcosa.” 

Roberto Caponigro - 

Melzo 


Trance e viaggio 


uando si parla di 

fenomeni paranor- 

mali o extrasenso- 
riali si parla di cose a me vicine 
da molti anni, che mi stanno 
accompagnando in questa mia 
attuale vita terrena. 

Nell'agosto del 1973, quan- 
do avevo 13 anni, vidi una 
notte, nel cielo stellato, un pun- 
tino luminoso rosso staccarsi da 
una stella ed allontanarsi da 
essa a velocità elevata fino a 
scomparire. Tutto ciò ad occhio 
nudo. Da quella volta capii che 
non siamo soli nell universo. 

Nel settembre 1976 vissi 
un'esperienza straordinaria ad 
occhi chiusi. Senza volerlo com- 


interiore 


pii un viaggio interiore che mi 
portò al di fuori del Creato, 
dove mi trovai in uno spazio 
stupendo, infinito e apparente- 
mente vuoto, nel quale potei 
vedere il limite di tutte le cose. 

Un pomeriggio d'agosto del 
1977 ero sdraiato sul mio letto 
ed entrai in trance. I suoni 
esterni che provenivano dal 
paese si trasformarono in una 
dolce e piacevole melodia cele- 
stiale che non ho ancora sentito 
sulla Terra. 

Una sera dello stesso mese, 
dopo circa 5 minuti che mi ero 
coricato sul letto, sentii sul ter- 
razzo esterno della mia camera 
un suono stranissimo ma bello, 


composto da un insieme di 
note musicali, di cui potei 
vedere la forma in movimento 
nell’aria (sul terrazzo) restando 
a letto ad occhi chiusi. Tale 
forma non era che un insieme 
di linee colorate, di colori diver- 
si, costituite da atomi che si 
muovevano assieme e vicine tra 
loro, ognuna emettendo una 
nota musicale particolare non 
paragonabile alle note prodotte 
dagli strumenti conosciuti.” 

R. A. - Imperia 


SOGNI--E-APPARIZIONI 


Il secondo 
sole rosso 


un giovedi di febbraio 

del 1988. Con mio 

figlio Federico, allora 
tredicenne, ed un amico mio 
coetaneo, Massimo, decidiamo 
di fare una passeggiata alla 
Bufalotta (zona alla periferia est 
di Roma dove ci sono molti 
prati e l’aria è più respirabile 
che in città). Arriviamo sul 
posto alle 15.45 circa. Mio 
figlio, che si è portato il pallone, 
chiede a Massimo di fare qual- 
che tiro sull’erba. lo, poco 
distante da loro, faccio una pas- 
seggiata insieme al mio cane 
che scorrazza sul prato. Con me 
ho la macchina fotografica, una 
Olimpus OM 10 con un vecchio 
rullino da terminare. 

Guardo alla mia sinistra e lo 
spettacolo è bellissimo: in cam- 
pagna, si sa, senza i palazzi il 
panorama è più aperto e sug- 
gestivo; il cielo sembra più più 
vicino agli alberi, tra i quali fil- 
tra il sole con la sua luce opaca 
e biancastra, tipica del sole 
invernale. 

Mentre cerco di rincorrere il 
cane che mi ha distanziato 
guardo in su davanti a me e 
vedo un bagliore arancione far 
capolino da una nuvola. 

Forse per effetto della nuvo- 
la che lo copre e lo scopre a 
tratti, il bagliore sembra pulsa- 
re. Sono attimi e la luce si fa più 
netta: è una palla rossa, come il 
sole quando sorge o quando 
sta per tramontare. Sorpresa, 
torno a guardare a sinistra, 
dove so di aver visto quel sole 
pallido filtrare tra gli alberi e 
naturalmente è ancora là. 

Mi sforzo di rimanere lucida 
e rivolgendomi a mio figlio e a 
Massimo, indicando quella 
parte di cielo, chiedo loro che 
cosa vedano in quel momento 
tra le nuvole. Federico, meravi- 
gliato e incuriosito, mi dice: 
“Mamma, ma cos'è quella palla 
rossa in cielo visto che il sole 


sta dietro gli albe- 
ri2”. Mentre cerco 
una risposta possi- 
bile che non trovo, 
Massimo aggiunge: 
“Non è un fenome- 
no di rifrazione, 
sembra un corpo 
solido, scatta una 
foto prima che la 
nuvola lo copra di 
nuovo”. 

Le mani mi tre- 
mano, la messa a 
fuoco appare diffi- 
coltosa. Scatto una 
foto, ma la nuvola 
ha già provveduto 
a coprire quello 
spettacolo incredi- 
bile e meraviglio- 
so... 

Sono le 16.15, i minuti pas- 
sano e quel “secondo sole” è 
scomparso alla nostra vista: la 
sua apparizione sara durata si e 
no un minuto, forse un minuto 
e mezzo, difficile dirlo. 

Ci guardiamo intorno. A 
parte noi non c'è anima viva. 

Massimo dopo qualche 
minuto propone di tornare 
indietro; tra un po” farã buio e 
ci vuole circa mezz'ora per tor- 
nare a casa. 

lo sono incuriosita e pro- 
pongo di aspettare. Alle 16.40 
il fenomeno si ripete; stavolta 
però il bagliore assume la forma 
di una semisfera con la parte 
sferica rivolta verso il basso. 
Restiamo a guardare in silenzio, 
tutto dura più o meno quanto la 
prima volta. Comincia a far fre- 
sco. Sono le 16.50, riprendiamo 
l'auto e torniamo a casa. 

Il lunedì successivo, mentre 
sono in ufficio, sento una colle- 
ga, che parlando di qualche 
giorno prima, dice testualmen- 
te: “Giovedì era l’ 11 febbraio ed 
era Nostra Signora di Lourdes: 
sono passati 130 anni esatti da 
quando Bernadette vide la 


Madonna nel 1858 a Lourdes”. 
Potete immaginare il mio stu- 
pore nel rilevare questa coinci- 
denza di date. 

Tornata a casa dal lavoro ho 
consultato l'enciclopedia UTET 
ed effettivamente l'episodio 
vissuto da Bernadette Soubi- 
rous a Lourdes è accaduto l'11 
febbraio 1858. 

Ho ritirato il rullino e la foto- 
grafia mostra il cielo ed una stri- 
scia giallognola che fuoriesce 
dalle nubi. Chi ha visionato la 
fotografia senza sapere i retro- 
scena di quell’immagine mi ha 
detto che sembra la luce del 
sole che filtra dalle nubi, ma io, 
Federico e Massimo, che la 
scena della fotografia l'abbiamo 
vissuta, sappiamo bene che il 
sole si trovava alla nostra sini- 
stra, seminascosto dagli alberi, i 
cui rami erano illuminati dalla 
sua luce biancastra. 

L’altro, il ‘secondo sole 
rosso’ (come l'abbiamo ribat- 
tezzato), era di fronte a noi e si 
divertiva a far capolino tra una 
nuvola e l’altra.” 

Maria Maddalena 
Bernardinetti - Roma 


SETITE 


UFOLOGI LOMBARDI 


iversi avvistamenti di insolite 

luci nel cielo hanno movi- 

mentato le serate degli abitan- 
ti della Lombardia e del Nord Italia 
più in generale. “Fra i casi raccolti 
dagli ufologi lombardi”, ci racconta lo 
studioso Stefano Munda, informatico 
e ricercatore UFO, “alcuni risultano 
particolarmente attendibili. Il 19 gen- 
naio quattro automobilisti in viaggio 
all'altezza di Solaro, nel milanese, 
hanno avvistato una specie di ‘tram’ 
volante, pieno di oblò luminosi, libra- 
to sopra alcuni palazzi e accompagna- 
to da un oggetto triangolare con tre 
luci disposte su ciascuno dei lati. Era- 
no circa le 20.30”. 

“Il 13 febbraio due automobilisti 
hanno scorto, all una di notte, una 
strana luce sopra i tetti delle case del 
quartiere Bonola a Milano, mentre il 
giorno 20 un'automobilista aostana 
ha avvistato un triangolo luminosis- 
simo in volo sull'autostrada Milano- 
Torino”. 

Nel frattempo a Brescia è stata 
aperta la sezione locale del Centro 
Ufologico Nazionale. La dirige il ri- 
cercatore Massimo Frera, che vaglia 
le testimonianze UFO al seguente 
indirizzo: via Triumplina 209, Bre- 
scia - tel, 030-2008428. 

La sezione milanese del C.U.N. ha 
poi inaugurato il suo primo sito In- 
ternet all'indirizzo http://www. 
geocities.com/CapeCanave- 
ral/3918/cun.html. La pagina è col- 
legata al Centro Virtuale di Ricerca 
sulle Intelligenze Extraterrestri di 
El Salvador, diretto dal fisico Luis 
Lopez, indirizzo Internet http:/ 
/members.tripod.com/~yfiles/in- 
dex.html oppure http://www.eoco- 
ties.com/CapeCanaveral/3918. 


La base NATO di Remondo 


é sempre pronta a far decollare 
i propri elicotteri militari ' 
per dare la caccia agli UFO. 


Ricostruzione dell’avvistamento 
dell’UFO romboidale visto 
dall'assessore comunale 
Cesare Sacchi di Mortara. 


Il perimetro esterno della base 
di Remondò. Si notano i radar 
e le fortificazioni militari. 


zio aereo statunitense con i satelliti, 
si sarebbe però trattato del razzo 
Delta Il in caduta libera. 


SFERA DI FUOCO 
SUL TICINO 


A dispetto di tanti scettici, con- 
tinuano le segnalazioni UFO nel 
pavese. Dopo la dichiarazione del- 
l'assessore alla polizia urbana Ce- 
sare Sacchi di Mortara, che aveva 
visto un oggetto romboidale in 
volo all'altezza della base NATO di 
Remondò fuggire inseguito da due 
elicotteri militari, anche un ex con- 
sigliere comunale di Castel d'Ago- 
gna, Pierangelo Rampi, è uscito al- 
lo scoperto, sostenendo di essere 
stato testimone, due anni fa assie- 
me alla famiglia, dell’atterraggio di 
un UFO nel cortile di casa sua, in 
via Giotto 20. L'oggetto aveva la 
forma di un disco, con luci colora- 
te sui lati e forse anche alcune om- 
bre all’interno. Gli ufologi sono 
adesso al lavoro per verificare l'at- 
tendibilità del testimone. La miste- 
riosa scomparsa di una pensionata 
sulle rive del Ticino ha poi rilancia- 
to l’idea di un’infiltrazione locale 
da parte degli alieni. 


Nel frattempo gli ufologi della 
zona hanno identificato con preci- 
sione una sorta di “corridoio ae- 
reo” degli UFO, dal Ticino pavese a 
quello novarese. Gli avvistamenti 
UFO sembrano concentrarsi in un 
triangolo di spazio aereo novarese 
compreso fra Coarezza, Borgo Tici- 
no e Pombia. A Varallo un automo- 
bilista ha potuto inseguire una sfe- 
ra di fuoco che costeggiava il Tici- 
no, diretta verso il lago Maggiore. 
A pochi chilometri di distanza, nei 
boschi prospicienti la vallata del 
fiume, un altro automobilista è sta- 
to testimone dell’improvviso black 
out dei sistemi elettrici della sua 
vettura, mentre in una vicina abita- 
zione una signora della zona ha di- 
chiarato di aver visto quattro stra- 
ne figure materializzarsi nella sua 
camera da letto. Sempre a Varallo 
due commercianti di Veruno una 
sera sono stati investiti da un mi- 
sterioso fascio di luce proveniente 
dall’alto e senza un punto di origi- 
ne visibile. “Ci siamo spostati ma la 
luce ci ha seguito”, hanno dichiara- 
to i due signori novaresi. “Ci hanno 
visti, abbiamo urlato, e siamo sal- 
tati in macchina, scappando via 
terrorizzati da quella luce scono- 


sciuta”. 
AR 15 


L'ITALIA SEMBRA DIVENTATA 
390 PRES TARATI SRL PI ATLAZ ee a a ICE ee 
ZONA PRIVILEGIATA 

PER LE SCORRIBANDE UFO 


Dopo l'ondata 

di avvistamenti UFO 
della scorsa Epifania 
arrivano da tutta Italia 
nuove testimonianze 
sul fenomeno. 

A Solaro il passaggio 

di due UFO avrebbe 
causato un improvviso 
black out mentre lungo 
il Ticino, nel triangolo 
dell’oltrepo pavese 

e nella zona di Novara, 
si sono verificati episodi 
misteriosi segnalati 

da testimoni attendibili 


Remo Guazzotti 


Italia come l’Area 51? A 

dar retta alle continue se- 
gnalazioni di avvistamenti 

che ci arrivano a ritmo in- 
cessante, e che abbraccia- 

no un periodo compreso tra gen- 
naio e febbraio, parrebbe proprio 
di sì. Abbiamo verificato ogni te- 
stimonianza: in larga parte sono 
attendibili, il che ci spinge a pen- 
sare che in questo periodo la peni- 
sola sia stata effettivamente inte- 
ressata da un’ondata crescente di 
avvistamenti. La ragione di un si- 
mile interesse da parte degli alieni 
per il nostro Paese ovviamente 
non è chiara, ma è un dato di fat- 


Il Ticino novarese, 
recentemente teatro 
di un gran numero 
di avvistamenti. 


Nuova ondata di 


AVVISTAMENTI 


to. Troppe persone hanno assistito 
a fenomeni inspiegabili; si legga in 
proposito il dettagliato box sugli 
avvistamenti marchigiani fattoci 
pervenire dall’attivissimo gruppo 
anconetano M.I.R., Mystery Inve- 
stigation & Research, di Ancona. 


INSABBIAMENTI 
E COPERTURE 


Un simile clamore deve aver da- 
to fastidio a qualcuno, lassù nelle 
alte sfere, da sempre contrario alla 
diffusione delle informazioni ufolo- 
giche. E l'episodio che segue po- 
trebbe esserne un tipico esempio. 
Due settimane dopo l'avvistamento 


dell’UFO verde sull'aeroporto di 
Fiumicino - avvistamento negato 
dalle autorità militari aeroportuali, 
che sostenevano di non avere regi- 
strato nulla sui radar - l’ufologo An- 
tonio Chiumiento ha dichiarato di 
avere trovato un testimone chiave. 
“Durante una conferenza sugli 
UFO”, ci ha confermato Chiumien- 
to, “sono stato avvicinato da uno 
dei radaristi di Pratica di Mare, l’ae- 
roporto militare che monitora lo 
spazio aereo laziale. Quest'uomo 
ha richiesto l'anonimato, ma mi ha 
offerto tutte le credenziali atte a di- 
mostrare il suo ruolo in seno all’or- 
ganico militare. Era presente quan- 
to l’UFO verde di Roma ha sorvola- 
to Pratica di Mare e afferma cate- 


BUON COMPLEANNO, 
DRACULA 


ent’anni fa, nel maggio 

del 1897, veniva dato 
alle stampe dall’editore 
Archibald Constable, di 
Westminster, il libro di un 
tale Bram Stoker, all’epoca 
sconosciuto scrittore di 
Dublino. Un secolo dopo, 
quello stesso libro e il suo 
protagonista - parliamo 
naturalmente di Dracula - 
costituiscono uno dei pit 
celebri miti moderni, ap- 
prezzato da tutti gli esti- 
matori del genere horror e 
abbondantemente copiato 
e plagiato da emuli lette- 
rari di ogni nazionalità. 
Stoker concretizzò il mito 
del vampiro (un mito che 
ha radici lontane nella no- 
stra cultura) popolarizzan- 
dolo e facendolo diventare 
la quintessenza della di- 
versità umana. Infatti, il 
vampiro transilvano non è 
altro che un diverso, un 
paria, costretto suo mal- 


grado a un’esisenza da 
emarginato, caratteristica 
che col tempo si è ulterior- 
mente accentuata, emer- 
gendo con particolare evi- 
denza nelle versioni cine- 
matografiche più recenti 
del romanzo. 

Per celebrare l’anniversa- 
rio, il 6 marzo scorso alcu- 
ni scrittori, giornalisti ed 
esperti di cinema si sono 
riuniti a Trento, nell'aula 
grande dell'Istituto di cul- 
tura, per festeggiare il 
vampiro più famoso del 
mondo. Sono stati convo- 
cati psicologi, sociologi e 
studiosi di letteratura po- 
polare. Tra di essi Martin 
Mincu, dell’Università di 
Costanza (Romania), uno 
dei più grandi studiosi del- 
la mitologia sui vampiri. 

Con l'occasione, il pro- 
fessor Steven Kaplan, del 
“Centro di ricerca sui 
vampiri” di New York, ci 
ricorda che, secondo le sue 
indagini, in tutto il mondo 
esistono attualmente 810 
vampiri, di cui 40 sono 
quelli accertati in Canada 
e 550 quelli che si trovano 
negli Stati Uniti. 


A Milano presso il Palazzo Reale è aperta dal 22 febbraio 
al 1 giugno la mostra “Iside: il mistero, il mito, la magia”. 
L'esposizione, ben curata e ricca di reperti, ripercorre le vi- 
cende che portarono il culto della dea egizia a diffondersi 
per tutto il mediterraneo. Dall' origine del mito, al ruolo di 
sposa devota e di protettrice delle arti magiche, la figura di 
Iside viene analizzata da ogni angolazione con una partico- 
lare attenzione agli aspetti di sincretismo culturale e di so- 
vrapposizione ad altre mitologie a cui il culto della dea ha 
dato adito nel corso dei secoli. 


Per quanto riguarda 
gli aspetti più interes- 
santi dal punto di vi- 
sta esoterico, segnalia- 
mo in particolare la 
sezione dedicata alla 
celebrazione dei miste- 
ri Isiaci in Egitto e 
nell'antica Roma, do- 
ve il culto pagano del- 
la dea entrò in compe- 
tizione col cristianesi- 
mo. Da non perdere 
anche la sezione ri- 
guardante il ruolo di 
Iside nei trattati alche- 
mici e astrologici del- 
l'età moderna, e la 
sorprendente tratta- 
zione sull'origine dei 
tarocchi in cui la dea 
compare sotto la forma 
della Papessa. 


CONVEGNI 
UFO 


Û 


+ 

S moltiplicano gli avvi- 

stamenti UFO e si mol- 
tiplicano anche i convegni. 
Venerdì 2 febbraio ad Ac- 
qui Terme si è svolto il 
congresso “Dossier UFO 
Top Secret” del CUN tori- 
nese. Relatori Danilo Tac- 
chino, Alessandro Rizzi e 
Roberto Ravera. Sempre il 
2 febbraio il ricercatore 
Giorgio Pattera ha tenuto 
a Parma una seguitissima 
conferenza sull'ipotesi del 
Dodicesimo Pianeta, for- 
mulata a suo tempo dal- 
l'orientalista Zecharia Sit- 
chin. Nel mese di marzo il 
nostro Alfredo Lissoni ha 
tenuto a Locarno, insieme 
ai ricercatori Aldo Rocchi 
e Valerio Lonzi, una confe- 
renza sui rapimenti UFO, 
organizzata da Gianni 


Scolari e Candida Mam- 
moliti del Centro Ufologi- 
co della Svizzera Italiana 
(CUSI). Venerdì 1° marzo, 
ancora ad Acqui Terme, si 
è svolta la conferenza su 
“I veri X-Files” di Paolo 
Toselli, del Centro Italiano 
Studi Ufologici. 


AT 11 


` Un mliltare Indica la registrazione 


8 febbraio scorso, in differenti orari e in differenti località molti abitanti 


| di un radar che ha intercettato delle Marche sono stati testimoni del io di i ordigni 
P passaggio di strani ordigni volan- 
un UFO: l'oggetto romboidale ti. La cronologia degli avvistamenti è stata ricostruita dal gruppo 
sin alto a destra. M.LR. di Ancona, che ha potuto stabilire che “tutte le testimonianze concorda- 


vano nel riferire che la rotta dell'oggetto era sudest-nord, nordovest. Si ritiene 
che tutte le testimonianze degli avvistamenti dell’8 febbraio si riferiscano ad un 
unico oggetto”. 


Ore 17.45, S. Severino Marche. Il signor Marinozzi nota un oggetto sferico 
di grandi dimensioni, fortemente luminoso, bianco azzurrognolo, a bassa quota. 

Ore 18 circa, Frontignano. V. Luciani nota un oggetto ellittico di grandi di- 
mensioni, molto luminoso, azzurro, a bassa quota. 

Ore 18, Loreto. Giovanna Mastrandrea avvista un “occhio allungato oriz- 
zontalmente con al centro tutti i colori dell'iride”. 

Ore 18, Angeli di Rosora. Il gestore di un ristorante assiste al passaggio di 
un cono rovesciato, grande e giallo. 

Ore 18, Senigallia. Viene segnalato il passaggio di “una luna” simile ad un 
uovo, veloce, luminosa, verde azzurrina. Un altro testimone avvista, nella stessa 
città alla stessa ora, un tronco di cono rovesciato, verde giallastro. 

Ore 18.30, Jesi. Due coniugi avvistano un oggetto sferico di grandi dimen- 
sioni, giallastro, che fende le nubi rade. 

Ore 19.30, Recanati. Un autista della Croce Azzurra scorge una sfera lumi- 
nosa con quattro luci fisse e intense irradiate dalla parte inferiore dell'oggetto. 
L'UFO evoluisce sulla città e poi scompare improvvisamente. 

Inoltre il giorno 11 febbraio, alle ore 11, a Castelbellino la signora Fabiana 
Zirello avvista due oggetti sferici paralleli, della dimensione apparente di una 
moneta e color bianco argenteo. Improvvisamente uno dei due si stacca dall'al- 
tro, che invece mantiene la rotta verso gli Appennini. 

Infine, a Vallonica di Macerata il 31 gennaio alle ore 17.30 molte persone 
hanno osservato per oltre un'ora un oggetto rotante e luminoso, che emetteva fa- 
sci di luce rosso-azzurra e verde chiara. 


goricamente che i radar Un tici Mauro Paissan e Mas- 
hanno registrato tutto”. radarista di simo Scalia, che l'8 
Il bello or le auto- Pratica di Mare, gennaio avevano 
rità aeroportuali milita- chiesto formalmente 
ri hanno sempre ne- BEJÊ sente quando al governo di aprire 
gato, da subito, di l^ UFO verde di un'inchiesta sul ca- 
avere avvistato o re- Roma ha sorvolato so, rendendo note 
gistrato il passaggio l'aeroporto, sostie= le rilevazioni radar 
dell'oggetto, e quindi ne che i radar del- dei vari aeroporti. 
hanno mentito. | trac-  FAviazione han- Non solo. Se le au- 
ciati radar esistono, ma e torità militari sapeva- 
sono stati occultati, in TE registrato no gia di essere alle 
barba alle pressanti richieste tutto. prese con un vero UFO (e 
di due parlamentari verdi, i poli- non un razzo bengala, visto 
— che i bengala non vengono captati 
dai radar) sin dal pomeriggio dell’E- 
pifania, i poliziotti e i vigili del fuoco 
sguinzagliati nella pineta di Fregene 
erano effettivamente alla ricerca di 
un disco volante. Tutto questo no- 
nostante in quei giorni le autorità 
continuassero a ridimensionare Îl 
caso, sulla stampa, sostenendo trat- 
tarsi di un bengala o un meteorite! 


NON TUTTI 
3 SONO D'ACCORDO 
L'ufologo Antonio Chiumiento, 
l'investigatore che ha rintracciato. `. ¬ _:, n ; Å Ma non tutti gli ufologi credono 
uno dei-radaristi testimoni del passaggio TI che si sia trattato di un oggetto vo- 
dell'UFO di Roma; dutante-un sopralluogo.“ ES lante alieno. ll Centro Italiano Studi 
= 5 = - > ã  Ufologici di Torino preferisce ac- 
VIDON 13 
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cettare per buona la versione 
ufficiale dell’avvenimento. 

In una sua nota, infatti, si 

legge che “Lo Stato 
Maggiore dell’ Aero- 

nautica militare italia- 

na ha formalmente 
smentito per iscritto 

che i radar militari ab- 

biano rilevato il pas- 

saggio o la presenza 

del fenomeno luminoso 
osservato nel pomeriggio 

del 6 gennaio scorso su mezza 
Italia. Ad analoghe conclusioni è 
pervenuto l’ENAV, l'ente 


yen 
RES 
ARGE 
= . 
tane , 

ti cei 
e 
[mi 
= 


CITI 

ae 
ed 
ce | 
pe- ei 
wi 


civile nazionale di assistenza 
al volo, che non ha nep- 
pure attivato le proce- 
dure previste nei casi 
di potenziale pericolo 
per la navigazione 
aerea”. 

L UFO di Roma”, ha 
ribadito però Chiu- 
miento, “da una velo- 
cità quasi nulla ha avu- 
to, secondo i tracciati ra- 
dar di Pratica, un’accelera- 
zione di circa 27.000 chilometri 

orari in pochissimi secondi”. 
“Questo dato è particolarmente 
interessante”, ha ribadito Massimo 
Frera, della sezione bresciana del 
Centro Ufologico Nazionale. “Fra 
le molte testimonianze giunte a 
Brescia c’era quella di un architet- 
to del Lago d Idro che ha visto 
PUFO di Roma sei minuti dopo la 
sua comparsa sopra Fiumicino. Per 
percorrere la distanza da Roma a 
Brescia in sei minuti l'oggetto 


<i L’informatico milanese 
Stefano Munda ha studiato 
l'ondata di avvistamenti lombardi 
del gennaio 1997. Alle sue spalle, 
alcuni dei molti video consegnatigli 
da testimoni UFO. 


UFOLOGIA 


Il sigaro di luce comparso 

sopra Milano il 3 dicembre 1978. 
La natura dell'oggetto apparso 
in questa fotografia, e simile 

ad alcuni recenti avvistamenti, 
non è mai stata chiarita. 


avrebbe dovuto viaggiare a circa 
30.000 chilometri orari, e quindi i 
dati di Chiumiento coincidono 
perfettamente”. 

Intanto un evento simile al caso 
dell’UFO di Roma è stato segnalato 
la notte del 22 gennaio nei cieli de- 
gli Stati Uniti. Un oggetto luminoso 
verde*con scia è stato avvistato in 
cinque stati. Secondo il NORAD, 
l'ente militare che sorveglia lo spa- 


ni 


Prealpina 21-8-01 


MALPENSA - Ufo 
sull’aeroporto interconti- 
nentale della Malpensa? I 
responsabili del centro 
ufologico nazionale stan- 
no indagando su di un "ca- 
so" giudicato di particola- 
re interesse, avvenuto lo 
scorso lunedì 13 agosto. 

A raccontarlo agli 
esperti è stato un testimo- 
ne che viene giudicato at- 
tendibile - appassionato 
di aviazione e di astrono- 
mia e dunque con specifi- 
che competenze nel setto- 
re - e che ha riferito co- 
me, osservando il cielo 
verso nord-nord est, ha 
notato un oggetto lumino- 
so, che dapprima si è spo- 
stato con lentezza e che 
poi è veloce- 


Ta ero a cena 


rei. Ma ciò che attorno al- 
le 21 si è visto nel cielo 
non era un velivolo, alme- 
no di quelli conosciuti: 
l'ho notato perché proce- 
deva con grande lentezza, 
senza luci di posizione e 
con una buona luminosi- 
tà. Poi è sparito verso 
sud, a grandissima veloci- 
tà e spegnendo ogni luce, 
scomparendo nell'oscuri- 
tù...». 

Scartata nel modo più 
assoluto l'ipotesi che si 
trattasse di un aereo mili- 
tare oppure di uno dei 
molti aerei civili diretti al- 
lo scalo della brughiera, 
non è stata ritenuta atten- 
dibile neppure l'eventuali- 
tà che si trattasse della lu- 
ce prodotta dal riflesso so- 


In cielo non solo aeroplani 


Ufo a Malpensa 
Esperti indagano 


sull’avvistamento 


lare sulla superficie del 
pianeta Giove, corpo cele- 
ste che in talune condizio- 


ni atmosferiche è osserva- . 


bile anche ad occhio nu- 


do, e che appare come ‘ 
_ una grossa stella. 


Al vaglio è invece la 
possibilità che quel miste- 
rioso oggetto notato dal 
cittadino altro non fosse 


che la stazione spaziale | 
europea, resa visibile sin | 
dalla terra da particolari ` 


condizioni atmosferiche, 


con un cielo "pulito" da | 
nuvole oppure tracce di 4 


umidità ed afa. Gli interro- 
gativi d'altronde rimango- 
no e gli accertamenti van- 


no avanti, anche in consi- | 


derazione del fatto che 


proprio quel- | 


mente scom- È . la stessa not- ` 
parso. ka Il testi mone: te del 13 ago- 
«Quella se- sto un analo- 


! 
«L oggetto go avvista- 
in una locali- Hana i Mento è stato 4 
ù del lago LUMINOSO È BR ee 


parti sparito in "rata 
sedl Maloney FOCA N ara aa 
secco a Î NÛ Cbg, Ley mone 4 
cen ın gn VÊlivolo» wae, 


22.30 era uscito nel corti- : 


le della ditta per una "pau- 


sa sigaretta" notando nel- : 
«la volta stellata un "ufo" 
estremamente luminoso e į 
veloce, che procedeva- 


dall'atmosfera verso lo 
spazio e che ad un certo 
punto era sparito nel nul- 
la. 

Un rebus che potrebbe. 
essere risolto con una 
spiegazione logica o che 
potrebbe restare tale, an- 
dando ad aggiungersi al 
lungo elenco di avvista- 
menti sospetti ai quali gli 
esperti non sono stati in 
grado di ga l’alone 
di mistero che accompa- 
gna i racconti di testimo- 


ni convinti dell’esistenza “ 


di altre forme di vita. 
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Misteri 


etuto.nell'Inghilierra 
meridionale fenomeno 
dei.'crop circles cioè 
della improvvisa 

e inspieganiie 
comparsa «i siani 
‘disegni’ ira le messi 


FOTO MARKA 


elineati da spighe 

piegate, ruotate e 

schiacciate al suolo, 
i disegni sono lunghi anche 
centinaia di metri; una vi- 
sione dall’alto permette di 
coglierne l’incredibile 
perfezione. Ultimamen- 
te rappresentano simboli 
di varie culture e religio- 
ni, mentre in preceden- 
za hanno espresso formu- 
le matematiche o scientifiche. 
Chi ne sia l’artefice, non si sa. 
ventanata — > 
interrogativi 
Quando sono comparsi, nel 1978, 
erano semplici forme circolari; fu 
facile, e comodo, pensare che a 
crearli fosse stato il vento; poi co- 
minciarono le prime formazioni di 
5-10 cerchi disposti a croce o in 
fila indiana, e allora ci fu chi parlò 
di porcospini in amore, che si rin- 
correvano in circolo, abbattendo 
le spighe. Quando poi apparvero le 
prime figure geometriche, la 
gente disse che erano degli scher- 
zi di studenti. Ma, quasi a smen- 
tire le varie spiegazioni avanzate 
di volta in volta, le figure si 
sono andate evol- 
vendo e com- +ã 
plicando 4 
sempre di Pea 
più. E sono? 
comparsé 


cc 
wW 
Q 
z 
KÊ 
>< 
û 
=! 
< 
Lı 
> 
Lı 
= 
D 
O 
= 
O 
u 


primordiali dell: 
stri, piuttosto che 


su satelliti per d 
dopo i 


E’ del ’99 il candelabro nei 


campi di Barbury Castle (GB). Sot- 
to, nella foto scontornata, una figu- 
ra comparsa in Cecoslovacchia. 
regolarmente, estate dopo estate, 
quasi seguendo un progetto, 
con composizioni “a tema”. 
Così c’è stato l’anno delle figure 
geometriche, come il teorema di 
Pitagora o i *frattali di Mandel- 
brot; quello delle composizioni 
astronomiche - soli e lune, siste- 
mi stellari, file di pianeti; quello dei 
simboli celtici e sumeri - croci, al- 
beri della vita. Il pubblico allora 
si divise: da una parte chi credeva 
che quelle figure, che apparivanò 
tracciate da una mano intelli- 
gente, fossero messaggi in codi- 
_ Ce lasciati dagli extraterrestri 
Z% per quei pochi uomini di 
_, buona volontà in grado 
di capire; dall’altra, 
: sul fronte degli 
scettici, chi conti- 
~ nuava a credere alla 
burla o a esperimenti 
segreti del governo. 


# 


Alfredo Lissoni 
Dizionario 


Campo elettromagnetico: insie- 
me di fenomeni naturali elettrici 

e magnetici che, se prodotti artifi- 
cialmente, possono essere dannosi. 
Frattale di Mandelbrot: composi- 
zione geometrica ricavata duplican- 
do all'infinito una figura (ad esempio 
una stella), in modo da creare un di- 
segno molto complicato. 

Laser: apparecchio che genera un 
raggio di luce sottile e unidireziona- 
le. Se molto potente, può produrre 
dannosi effetti fisici, come ustioni. 
Sincronicità junghiana: secondo 
Carl Gustav Jung, psichiatra svizze-. 
ro (1875-1961), molti degli eventi 
che capitano "in sincronia”, cioè in 
coincidenza di tempo, non sono do- 
vuti al caso ma nasconderebbero 
una logica, in quanto ogni uomo è 
collegato a un altro da sottili legami. 
Ufologo: studioso del fenomeno 
degli Ufo (Unidentified Flying Ob- 
jects, oggetti volanti non identificati). 


La Storia del 

finto scherzo 

Nel 1991 vennero alla ribalta due 
pensionati, Doug Bower e David 
Chorley, che dissero di essere 
gli autori degli oltre duemila cer- 
chi (“crop circles”) che in quattor- 
dici anni erano comparsi nei campi 
dell’Inghilterra meridionale. A ri- 
prova, realizzarono un cerchio, so- 
stenendo che bastavano una 
corda e un legno, per piegare le 
spighe (e prendersi gioco degli 
*ufologi e dei creduloni). Non è che 


ipotesi è C 


2 all'origine dei “crop circles”, come \ 


oppure riti di ır 
i di bu 


verno britannico, che u 
ial con ma 


di inda 


i chiamati in tutto il mon- 


Misteri 


fosse una spiegazione molto credibile, 
però la stampa la bevve e da allora l’in- 
teresse per i crop scemò quasi del tutto. 
Ma non per questo smisero di ap- 
parire. Ogni estate il “miracolo” delle 
messi piegate a 90 gradi da una for- 
za misteriosa, che non distrugge le spi- 
ghe ma anzi le irrobustisce e le fa cre- 
scere parallele al terreno, si ripete; 
a fine stagione, con la mietitura, non 
ne resta traccia. Fortunatamente i 
”cerealogists”, gli ufologi inglesi spe- 
cializzati nello studio dei crop, provve- 
dono a fotografarli per tempo, in 
modo che ne resti la documentazione. 
Sono state di recente immesse in In- 
ternet le immagini delle nuove forma- 


Ditelo CON... le spighe 


addirittura in Israele, 
e parallelamente nei 
campi inglesi sono 
“spuntati” dei disegni 
a forma di menorah, 
il candelabro sacro 
della tradizione ebrai- 


"Prima" le spighe erano ap- 
piattite - in senso orario o 
antiorario - sul terreno; 
adesso le figure sono diven- 
tate tridimensionali: gli 
steli appaiono inclinati di 
45°, secondo una trama 


I cerchi nei campi... 


della 
erra 


| e figure che compongo- 
no i crop sono realizza- 

; mi te piegando a spirale, a 
volte addirittura sotto terra, 
il grano maturo. All'interno 
di queste aree, poi, si verifi- 
cano fenomeni stranissimi: 

i che vi volano al di 


zioni, quelle apparse nel ’99. Sono 
ben 143: un numero standard che si ri- 
pete, più o meno, ogni anno. 

C'è la mano dei terribili vecchietti 
che avevano asserito di essere gli au- 
tori dello scherzo? No, Bower e 
Chorley da tempo sono spariti 
dalla ribalta. Si scoprì che avevano 
agito con il sostegno del ministero 
della Difesa inglese e su di loro piov- 
vero le accuse degli ufologi, di far 
parte di una cospirazione governati- 
va tesa a screditare il fenomeno dei 
dischi volanti. I due dissero allora di 
avere agito ”spinti da una forza 
misteriosa”, passarono per matti e 
vennero dimenticati. 


complicatissima, in mo- 
do da creare dei rilievi. E an- 
che i messaggi si sono com- 
plicati, stabilendo curiose 
correlazioni con il resto 
del mondo. Già, perché i 
crop si stanno manifestando 
lungo tutto il pianeta; que- 
st'anno sono lib 


ca, a sette bracci. 

Sono stati trovati dei crop 
anche in America e Canada 
e, di riflesso, in Inghilterra gli 
ufologi hanno scoperto del- 
le figure che ricordavano 
simboli dei pellerossa. 
In queste strane corri- 
spondenze c'è una logi- 


ca, forse una sorta di piano 
che collega tutto il mondo? 
L'autore dei misteriosi cer- 


chi si sta divertendo a dis- 
seminare indizi lungo tutto il 
pianeta, come in una gi- 
gantesca caccia al te- 
soro? Dietro queste *sin- 
cronicità junghiane c'è un 
messaggio, o qualcuno 
(alieni, forze della Natura, 
militari o burloni) ci sta solo 
prendendo in giro? 

Paradossalmente, dopo 
vent'anni, ancora non si sa. 


debbano essere affrontate per 
essere ricondotte nell'alveo della 
obiettivitè scientifica. Prendiamo 
ad esempio, il fenomeno di 
Hessdalen, che reputo 
particolarmente interessante 
perché, la piattaforma 
strumentale, installata in quella 
localitã potrebbe accertare la 
natura dei vari fenomeni UFO, 
riportandoli nel quadro di teorie 
fisiche controllabili 
sperimentalmente”. 

Possiamo cosi concludere che 
entrambe le posizioni di queste 
illustri scienziati siano molto 
negative nei confronti 
dell'ufologia tradizionalista, che si 
discosta molto dall'alveo della 
ricerca scientifica seria e 
tradizionalista. Tuttavia entrambi 
gli scienziati non rinnegano “in 
toto” né il fenomeno in sé, né 
l'importanza di cercare vita 
nell'Universo; il progetto SETI ed il 
progetto SETV sono conosciuti e 
apprezzati da entrambi, anche se 
la professoressa Hack ha qualche 
remora sulla loro completa riuscita. 


> Una delle gigantesche 
antenne del progetto S.E.T.I. 


Infatti, a questo proposito, ha così 
dichiarato;"Comunque se si 
riuscisse a captare dei segnali 
intelligenti, sarebbe un 
avvenimento sensazionale; tuttavia 
non credo vi siano molte possibilità 
di successo per il SETI: dovrebbe 
esistere una civiltà in rado di 
possedere tecnologia sufficiente ad 
inviare e captare segnali e dotata 
di curiosità e razionalità; inoltre il 
problema delle finestre temporali 
non è da sottovalutarsi. L'uomo ha 
due milioni di anni evolutivi ma 
l'età tecnologica ha solo pochi 
secoli; dunque se dei segnali 
artificiali fossero giunti sulla Terra, 
cento anni fa, quando ancora la 
radio non esisteva, non avremmo 
potuto captarli. 

Tuttavia la vita extraterrestre è 
tutt'altro che improbabile: proprio 
pensando a quanti sistemi 
planetari ci sono nell'Universo, mi 
pare illogico pensare che i viventi 
siamo solo noi. Inoltre ciò non 
svilisce l'’onnipotenza divina; infatti 
perché mai avrebbe dovuto 
accontentarsi solo degli uomini? 


LA DIALETTICA SCIENTIFICA SU UFO ED ET 


Inoltre, a mio giudizio, è una 
fesseria quello che ha detto Fermi, 
cioè che se non sono venuti è 
perché non ci sono: gli 
extraterrestri non ci sono 
sicuramente nel Sistema Solare ( 
ma questo non significa che non 
ne possano esistere nell'Universo), 
dato che è tutt'oggi in grande 
fermento e con ottimi risultati la 
ricerca di pianeti extrasolari). 
Inoltre se al di fuori di Marte e del 
satellite Europa, non esistono 
mondi che permettano condizioni 
di vita, è pur vero che, dal punto di 
vista filosofico ritenere la vita 
come un fenomeno unico significa 
restare erroneamente vincolati ad 
una prospettiva tolemaica ed 
antropocentrica. 

Così come è un atto di fede quello 
di chi vuol ridare all'essere umano 
pregnanza decisiva entro 
l'evouzione dell'Universo. Tuttavia 
questo ragionamento che viene 
anche definito “principio 
antropico” viene a decadere 
perché non è del tutto 
soddisfacente dal punto di vista 
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fisico. Ritengo stupido concepire 
una hatura così pigra da esaurire le 
forze nella creazione di un solo 
Universo, e conseguentemente da 
ciò non vi è alcun motivo per non 
ipotizzare che nel “mini-universo” 
dove noi attualmente viviamo, la 
razza umana non sia l’unica a 
godere del privilegio di una 
esistenza intelligente”. 

In conclusione dopo aver vagliato 
le posizioni di questi illustri 
scienziati occorre riconoscere che: 
l'astronomia oggi è soprattutto 
astrofisica: si studiano le 
temperature, le densità, la 
composizione chimica, le fonti 
d'energia nei corpi celesti, le 
trasformazioni. Se noi, esseri 
umani, da profani rimaniamo 
affascinati dal meraviglioso e 
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stupefacente spettacolo della volta 
celeste scorta ad occhio nudo, per 
gli studiosi essa diventa invece, un 
intrigante laboratorio di fisica 
naturale, ove tutti i campi della 
fisica trovano applicazioni e 
conferme. 

La scienza dunque procede mossa 
da curiositã e desiderio di sapere; 
ed è per questo motivo precipuo 
che il suo compito è quello di non 
esimersi dal ritrarsi di fronte a Û 
nuovi fenomeni e nuove scoperte 
che le si prospettano innanzi... 

E la ricerca di vita extraterrestre 
offre anche scenari degni dei più 
ispirati romanzi di 
fantascienza...Inoltre come noi 
cerchiamo “loro”, anche qualche 
ipotetico abitante di un pianeta 
extrasolare potrebbe provare ad 


‘ 


osservarci mediante una tecnologia 
di poco superiore alla nostra; 
chiedendosi se quel minuscolo e 
lontano corpuscolo azzurro possa 
ospitare esseri senzienti... 

Questo è ad esempio, il 
recentissimo concetto sviluppato da 
un team di ricercatori astrofisici. E' 
evidente infatti che se un 
osservatore di un altro mondo ( se 
dotato di un sistema di telescopi in 
grado di mostrare la presenza di 
un oggetto orbitante a una UA dal 
Sole ), potesse osservare la Terra 
per alcune settimane potrebbe 
certo individuare quali sono gli 
elementi chimici che caratterizzano 
la nostra atmosfera; tuttavia la 
nuvolosità potrebbe creargli 
problemi nel determinare il sistema 
rotatorio...Ma ciò potrebbe essere 
superabile: infatti, basandosi sui 
dati raccolti da osservazioni 
satellitari del nostro pianeta, Enric 
Palle (Instituto de Astrofisica de 
Canarias) e altri quattro ricercatori 
hanno creato un modello 
computerizzato della luminosità 
della Terra, mostrando che, in un 
periodo di alcuni mesi, 
l'osservatore alieno potrebbe 
riuscire a scorgere il ripetersi di 
dettagli superficiali sempre uguali 
e da questi dedurre che quel 
pianeta sta ruotando su se stesso 
ogni ventiquattro ore, e che vista 
la distanza dal Sole, ed il confronto 
con Venere, potrebbe anche 
dedurre che proprio lì ( sulla Terra) 
vi possa dimorare la vita! Sarebbe 
comunque molto utile anche per 
l'osservatore alieno avere a sua 
disposizione un telescopioîtipo 
Hubble, ma due volte più 
potente...Dunque la ricerca di vita 
ET nell'Universo prosegue, e non è 
da escludersi che anche i nostri 
fratelli spaziali ci stiano cercando, 
speculando cognitivamente sulla 
nostra esistenza e sulla possibilità 
di interagire con noi. 
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casa da loro, ma in modo 
veramente inusuale! Tommy, un 
jack russell di dieci mesi, 
incomincia a spazientirsi, 
mugugnando e diventando 
irrequieto quando la sua padrona 
inizia a chiudere il proprio negozio 
distante circa trecento metri da 
casa...”Sembra quasi che sia in 
grado di contare i passi fin da 
quando mi incammino...”, sostiene 
Giuly, la sua padrona. “E se si 
volesse addurre come spiegazione 
la quotidianita, cid non sarebbe 
pertinente, perché Tommy benché 
chiuso in casa, e sonnecchiante 
nella sua cuccetta, più volte si è 
destato improvvisamente alcuni 
minuti prima che arrivassero ospiti 
inaspettati...Inoltre anche Tommy 
ha dimostrato di possedere la 
facoltà di “presagire” l'avvicinarsi 
della perdita di un proprio caro da 
parte di alcune persone, così 
comportandosi; cessava la sua 
contagiosa e simpatica vivacità, e 
appoggiava il suo grazioso 
musetto sulla spalla della persona, 
alzando i suoi vispi ma 
languidamente tristi occhietti 
verso di lei. 

Inoltre esperimenti scientifici 
hanno anche dimostrato che gli 
animali posseggono magnifiche 
disposizioni per le scienze. 

Il professor Ziegler di Stoccarda, 
fondatore ed animatore di 
un'attivissima società di 
zoopsicologia, avanzava l'ipotesi 
che taluni animali come i cavalli, 
riconoscessero, dai caratteri 
estrinseci dei numeri elevati a 
potenza, probabilmente grazie ad 
una memoria suscettibile di essere 
svegliata mediante segnali. Lo 
psichiatra William Mackenzie ha 
seguito il caso di un gruppetto di 
cagnolini terrier, (già studiati da 
psicologi americani ed europei); 
tutti sapevano contare, 
moltiplicare, sottrarre, 


ANIMALI CHE PARLANO CON GLI ANGELI 


Oscar, il gatto americano che sa 
quando un anziano sta per 
morire, nei titoli di testa del tg 
di Studio Aperto del 26 luglio 
2007. 


addizionare, dividere e persino 
risolvere piccoli problemi. 
Dobbiamo riconoscere che uomini 
e animali sono, in breve, entrambi 
manifestazione del principio vitale. 
Com'è possibile, dunque, sostenere 
con serietà che gli animali non 
abbiano un'anima? Chi può dire 
con certezza che gli animali, che 
oggi abitano con noi questo 
pianeta, nel corso dell'evoluzione 
non siano diventati consapevoli di 
avere un'anima e che il loro 
cammino evolutivo non possa 
sopravanzare il nostro? Nel film 
“Choccolate” c'è una bellissima 
scena in cui un anziano signore 
confessa al suo sacrestano di aver 
pregato il Signore di consolare 
l'anima del suo amato cagnolino 
quando fosse spirato... Induisti e 
buddisti non mangiano carne, 
perché ritengono che anche negli 
animali c'è Il” “atman”, il soffio 
divino, in quanto sono anch'essi 
una manifestazione di Dio. 

Padre Luigi Lorenzetti, teologo di 
Famiglia cristiana, in una sua 
recente dichiarazione ha 
spalancato le porte del Paradiso 
agli animali, asserendo che essi; 
"Hanno ricevuto un soffio vitale da 
Dio, e sono attesi anch'essi dalla 
vita eterna". 

Paolo VI disse inoltre: "Un giorno 
rivedremo i nostri animali 
nell'eternità di Cristo", e rivolto ai 
medici veterinari, "Vi esprimiamo il 
nostro compiacimento per la cura 
che prestate agli animali, anch'essi 
creature di Dio, che nella loro 
muta sofferenza sono un segno 
dell'universale stigma del peccato 
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Ecco Oscar, il gatto 
che sa quando morirete 


e dell'universale attesa della 
redenzione finale, secondo le 
misteriose parole dell'apostolo 
Paolo." 

Più recentemente, Papa Giovanni 
Paolo Il nel 1990 si espresse in tali 
termini: "La Genesi ci mostra Dio 
che soffia sull'uomo il suo alito di 
vita. C'è dunque un soffio, uno 
spirito che assomiglia al soffio e 
allo spirito di Dio, e gli animali non 
ne sono privi." i 
Dunque materialisti o scettici che 
possiamo essere dobbiamo però 
riconoscere questo: i nostri amici 
animali hanno per noi un valore 
molto profondo che trascende la 
pura materialità. 

Che essi siano simboli o miti che 
nel sogno ci offrono segnali 
archetipi da interpretare, o moniti 
e presagi, la loro importanza è tale 
che ormai sarebbe più che giusto 
non considerarli creature, nel 
sentimento e nell'intelletto. Il 
filosofo Arthur Schopenhauer 
riportò in Parerga e Paralipomeni: 
“Chi non ha mai avuto un cucciolo, 
non saprà mai cosa significhi 
amare ed essere amato”. Ma la 
citazione più esaustiva, degna di 
significato che induce a riflettere 
non poteva che essere stata 
pronunziata dal celebre etologo 
Konrad Lorenz: “Il nostro amore 
per gli animali si misura dai 
sacrifici che siamo pronti a fare per 
loro...” 

E in realta, dagli esempi sopra 
citati possiamo ben concludere che 
loro, per primi, siano stati destinati 
a compiere sacrifici per il genere 
umano. 
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SCIENTIFICA 


Lo abbiamo domandato al valente 
fisico italiano Tullio Regge che, nel 
1993 presento alla Commissione 
Ricerca e Tecnologia C.E.R.T., una 
mozione per la costituzione di un 
Centro Europeo per lo studio dei 
fenomeni UFO, portando 
all'attenzione dell’establishment 
scientifico internazionale, il 
problema degli avvistamenti di 
anomali oggetti volanti nei cieli 
d'Europa, ed alla celebre 
astrofisica, (direttrice 
dell'Osservatorio Astronomico di 
Trieste) Margherita Hack... 

A questo proposito, intervistato, 
Tullio Regge, ha così dichiarato: ” 
Gli UFO risultano essere un fattore 
complesso prodotto da molteplici 
elementi come meteore, fulmini 
globulari, burle ben congegnate, 
falsi misticismi indotti dalla New- 
Age, generati, sia da una 
diffidenza abbastanza diffusa verso 
la scienza, sia da un forma di 
analfabetismo scientifico, anch'esso 
molto veicolato nel nostro paese!”. 
“Per questo motivo”, sostiene 
Regge, “è anche molto difficile 
definire l'ufologia, che può essere 
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f the Moon 


considerata secondo tre diverse 
tipologie: quella di coloro che 
inseguono una sorta di misticismo 
religioso e proiettano sugli UFO le 


proprie aspettative (queste 
persone si comportano come una 
tribù che esclude i fatti esterni 
perché essi potrebbero 
danneggiare la propria visione 
collettiva e destabilizzare il sistema 
di credenze del gruppo). L'ufologia 
tipicamente commerciale che mira 
al sensazionalismo e ad irretire la 
gente per mera speculazione. E per 
ultima anche una ricerca ufologica 
seria e scientifica che rientra nello 


> Il tema della caccia alla vita 


extraterrestre affascina da anni gli 
ambienti scientifici, come dimostra 
questa popolare pubblicazione 
astronomica. 


studio dei fenomeni anomali, come 
quella condotta sui fulmini 
globulari (ad esempio dal dr.David 
Funkelstein ad Atlanta) o quella 
sulle luci di Hessdalen, studiati dal 
dr. Massimo Teodorani, 
astrofisico)”.Il prof. Regge non è 
dunque contrario allo studio degli 
UFO, poiché ritiene che essi 
rientrino tra i numerosi fenomeni 
anomali che la scienza debba 
affrontare! “E non sarebbe un 
comportamento degno 
scientificamente” prosegue Regge, 
“quello di provare la non esistenza 
di un fenomeno perché non si 
hanno spiegazioni 
sufficientemente consone o 
alternative ad esso: e” necessario 
infatti adottare una metodologia 
che consenta di distinguere i casi 
che hanno rilevanza per le scienze 
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> L'autrice 
dell'articolo 
assieme alla 


nota astronoma 
triestina 
Margherita 
Hack. 
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> Ecco come l'ufologia ci ha descritto gli alieni: 
glabri, macrocefali, con gli occhi di taglio ovale. 


del comportamento da quelli 
invece che ne hanno per le scienze 
fisiche, ed infine occorre 
selezionare dei sottogruppi che 
distinguono i fenomeni conosciuti 
da quelli effettivamente inusuali. 
Inoltre occorre vagliare e 
considerare le testimonianze di 
coloro che raccontano di aver 
osservato fenomeni anomali ed 
inconsueti, rispettando queste 
persone e mai schernendole! 
Dunque per studiare gli UFO 
occorre una mente aperta, piedi 
per terra, controllo delle emozioni 
(quindi considerare che anche lo 
stesso inquirente possa essere 
facile preda di suggestioni) e 
soprattutto ripetuti controlli 
fattuali privi di giudizi e 
considerazioni aprioristiche! 
Questo perché uno degli aspetti 
negativi dell’ufologia è che 
basandosi essenzialmente su 
testimonianze non è passibile di 
essere sottoposta al principio di 
demarcazione di Karl Popper, unico 
sistema che ne garantirebbe un 
criterio valido di scientificità”. 
Chiesi poi al Prof. Regge se avesse 
mai assistito o sentito parlare di 
qualche caso anomalo e curioso 
che potrebbe rientrare nella 
fenomenologia ufologica e lui mi 
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raccontò ciò: “ Tra il 1974 ed il 
1976 un caposala della compagnia 
aerea Sabena mi aveva raccontato 
di avere avvistata una luce in cielo 
che procedeva molto velocemente 
e compiva virate improvvise; la 
medesima luce era stata notata da 
un pilota in volo che, avvertito dal 
radar di Mortara di avere accanto 
un oggetto sconosciuto, voltatosi a 
70 gradi rischiò di scontrarsi con 
essa...Il pilota riferì di aver visto 
questo globo di luce allontanarsi 
con una velocità impressionante e 
non usuale... Quando si tratta di 
piloti che hanno molte ore di volo 
sulle spalle, le testimonianze 
diventano interessanti e degne di 
essere prese in considerazione, 
anche se spesso, come in questo 
caso, era stato difficile trovare una 
spiegazione scientifica a ciò che è 
stato osservato. Inoltre circa nello 
stesso periodo, nel 1973, accade un 
altro fatto curioso di cui mi parlò 
un mio collega, il prof. Paolo 
Gregorio, docente di 
Termodinamica al Politecnico di 
Torino. Sulle pendici di 
Rocciamelone in Val di Susa 
comparvero delle strane orme 
impresse sulla neve a guisa di 
grandi zampe di palmipedi... Egli, 
assieme ad un suo altro collega, si 


recò ad esaminarle munito di 
contatore geiger; non trovarono 
alcun segno di radioattività e 
benché i segni parevano essere 
sorti dal nulla, in seguito si scoprì 
che si trattava di una beffa ben 
congegnata! “ 

Ma, a giudizio di Regge, gli 
avvenimenti più strani ed 
incredibili, che spesso generano 
l'impressione di trovarsi di fronte a 
degli UFO, li possono 
inaspettatamente creare i fulmini 


iglobulari...“Infatti” prosegue 


Regge” un fisico dell’Università di 
Bordeaux mi ha raccontato un 
giorno di aver osservato un fulmine 
rotondeggiante cadere su una 
chiesa e da lì rotolare come una 
palla fino ai piedi di un albero e 
poi scomparire all'improvviso... E 
questo caso non è isolato! Ci sono 
numerose persone che si sono 
trovate persino nella propria { 
abitazione uno di questi 
concentrati di scariche elettriche, 
che, passato attraverso il 
lampadario, si è mosso lungo un 
corridoio prima di esaurire la sua 
energia”. Per il Prof. Regge 
potrebbe sembrare una 
spiegazione semplice ricondurre 
alcuni avvistamenti UFO ai fulmini 
globulari, eppure non è così... 
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Perché, a suo giudizio, ancora 
oggi, pur sapendo che si 
manifestano durante un'alta 
pressione atmosferica, non siamo 
riusciti completamente a scoprire 
come e perché si manifestino in 
quel modo! Come diceva 
Shakespeare in una sua opera... "Ci 
sono più cose in cielo...” 

Per quanto riguarda il contatto 


a jentific 
investig ne scient 


ali in 


di fenomeni luminosi anom 
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con civiltà aliene ha inoltre 
aggiunto “Purtroppo non sono 
molto ottimista verso questo 
argomento; perché per ragioni 
epistemiche la vita, come la 
possiamo intendere noi, è molto 
difficile... E la ricerca di ET nel 
cosmo sarebbe allora vanificata? Il 
prof. Regge sostiene che, 
purtroppo, dovrebbero esistere 
delle condizioni particolari per il 
contatto, ed il tempo non c'è 
molto d'aiuto: “Noi potremmo 
ricevere ora un messaggio di una 
civiltà che si è estinta già da 
millenni, ma che la nostra risposta 
impiegherebbe lo stesso tempo per 
raggiungere la stella da cui 
proviene il segnale”. A volte Tullio 
Regge pensa pessimisticamente che 
il SETI sia piuttosto da definirsi 


> Un libro dell'astrofisico Massimo 
Teodorani sui fenomeni di 
Hessdalen. La copertina è composta 
da un puzzle di foto dei misteriosi 
fenomeni rilevati nella vallata 
norvegese. 
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Il telescopio spaziale 
Hubble. Forse gli E.T. ci 
osservano con qualcosa 
del genere, pur se assai 
più potente? 


come paleontologia archeologica 
galattica. Tuttavia pur non avendo 
assolutamente prove, anche egli 
crede all'esistenza di vita 
extraterrestre in qualche parte del 
cosmo e crede sia giusto provare a 
contattarla. “Certo che”, aggiunge 
Tullio Regge” seguendo un 
ragionamento scièntifico, se noi 
venissimo a contatto con civiltà 
aliene, temo che esse possano 
essere molto diverse da noi, ed 
anche certamente molto più 
evolute. La vita potrebbe anche 
essere sorta in altri brodi di natura 
chimica, completamente diversa, 
incompatibile con la nostra 
esistenza. Spesso sono portato a 
considerare gli ipotetici alieni in 
due gruppi diversi: extraterrestri 
descritti dallo scienziato Frank 
Dyson, grandi animali a sangue 
freddo, molto lenti perché lontani 
dal centro della galassia e dal Big 
Bang; oppure alieni simili a quelli 
ipotizzati dal chimico Ilya 
Prygogine, secondo cui, non 
esistendo limite alla evoluzione di 
forme di organizzazione (anche dal 
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caos puo nascere un ordine), 
potremmo trovare anche piccole 
creature (più vicine al Big Bang) 
dotate di una vita molto breve, 
accelerata, e con una temperatura 
elevata, magari dotate di coscienza 
che non si accorgono pero della 
loro breve esistenza...” 

Un'altra luminare, la Professoressa 
Margherita Hack, da me 
intervistata se, a suo giudizio, le 
recenti scoperte astrofisiche stiano 
modificando molti paradigmi 
scientifici del passato, e su cosa ci 
riserverà la Scienza nei prossimi 
anni di fronte alla prospettiva di 
vita possibile su Marte ed 
eventualmente su altri pianeti 
extrasolari, mi ha così risposto:” 
Oggi conosciamo un centinaio di 
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Con le missioni spaziali l'uomo si 
affaccia sul cosmo. Riuscirè un 
mo a trovare altre forme di vita? 


pianeti extrasolari, ma nessuno di 
loro è adatto allo sviluppo della 
vita: hanno tutti una massa 
compresa tra quella di Saturno e 
dieci volte quella di Giove. Ma di 
questi pianeti oggi non possediamo 
immagini, ma ne percepiamo la 
presenza la loro presenza grazie 
agli strumenti. Fra qualche anno, 
quando avremo strumenti più 
potenti, forse avremo anche delle 
immagini: ed osservando le lucenza 
delle molecole di ossigeno e ozono, 
potremmo successivamente avere 
anche informazioni più precise sulla 
loro atmosfera. In tal modo 
potremo approfondire se c'è stata 
o c'è presenza di forme di vita”. 
"Riguardo poi la presenza di acqua 
su Marte in passato” continua la 


Hack, “occorre ribadire che se c'è 
stata acqua può significare che ce 
n'è ancora, ed essendo questa 
condizione necessaria per forme di 
vita elementari, come i batteri, 
sarebbe una grande scoperta, 
potere reperire anche tracce di 
quest'ultimi, (se pur in forma 
fossile). Certamente occorre essere 
cauti nel caso di Marte e non 
assumere prese di posizioni che 
danno aprioristicamente questo 
pianeta come foriero di vita aliena. 
lo comunque ritengo che la grande 
quantità d'acqua che esisteva su 
Marte sia scomparsa 
probabilmente a causa della massa 
ridotta del pianeta ( circa un 
decimo di quella terrestre), che 
risulta essere troppo piccola per 
trattenere l’acqua sul lunghissimo 
periodo, cioè per ere geologiche. 
L'acqua può essere semplicemente 
evaporata oppure si è congelata ai 
poli e forse nel sottosuolo. Certo 
che nel passato, in condizioni 
climatiche più favorevoli, 
avrebbero potuto prosperare 
forme elementari di vita: sarebbe 
dunque illuminante poter 
paragonare quello che successe nel 
primo periodo di vita della Terra 
con l'evoluzione di Marte; ed in tal 
senso molto potranno dirci le 
sonde di esplorazione e 
l'esobiologia che si applica allo 
studio delle possibilità di vita 
aliena nello spazio”. Alla domanda 
su cosa possano essere a suo 
giudizio gli UFO, l'astrofisica mi ha 
così risposto... j 

“ ,„..Credo che le visioni di oggetti 
volanti non identificati, siano tali, 
solo perché il testimone non ha 
una giusta e buona conoscenza del 
cielo e dei fenomeni ad essi 
connessi. L'ufologia è una 
pseudoscienza settaria adatta a 
scoop mass-mediatici priva di 
fondamento; tuttavia ritengo che 
molte fenomenologie “anomale” 
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